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Nell'ultima seduta della Came¬ 
ra dei Deputati, prima delle va¬ 
canze estive, la maggioranza go¬ 
vernativa bocciò a scrutinio se¬ 
greto una proposta di legge di 
iniziativa parlamentare tendente a 
prorogare i contratti di affitto dei 
fondi sostici tenuti dn affittuari 
. imprenditori, non coltivatori di¬ 
retti. Lu proposta eru stata fatta 
da un gruppo di deputati D. C., 
ed era stata appoggiata dai comu¬ 
nisti e dalle sinistre. Durante la 
discussione di questa proposta di 
. legge l’On. Segni « marcò visi¬ 
ta >. Ai bandii del Governo se¬ 
deva l'ineffabile Ministro Guarda¬ 
sigilli il quale, dopo aver lavorato 
sott’acqua per sabotare la propo¬ 
sta di legge, dichiarò di astenersi 
dal voto. 

il rigetto di questa proposta di 
legge è stato, naturalmente, salu¬ 
tato con parole di soddisfazione 
dalla più retriva stampa agraria 
e reazionaria. La. quale liu finto, 
di stupirsi che i nostri amici ab¬ 
biano appoggiato la proposta; e 
volendo trovare una spiegazione 
del nostro atteggiamento, ha scrit¬ 
to che i comunisti cercano di met¬ 
ter zizzania tra gli affittuari im¬ 
prenditori e la grande proprietà 
agraria- 

L'episodio parlamentare al qua. 
le cj riferiamo merita qualche pa. 
rota di commento, tanto più in 
questo periodo nel quale molto si 

f iarla di riforma agraria e di po- 
itica produttivistica, . specie in 
quegli ambienti conservatori e go 
vernativi che temano la riforma e 
conducono una aperta politica an- 
tiproduttivistica. 

Coloro che ignorano od hanno 
interesse ad ignorare la politica 
agraria dei comunisti, possono af¬ 
fermare che sostenendo la propo¬ 
sta di proroga dei contratti degli 
affittuari imprenditori capitalisti 
noi abbiamo improvvisato una 
mossa tattica, per gettare confu¬ 
sione tra gli avversari. Ma quelli 
che seguono la nostra azione po¬ 
litica pluridecennale sanno che nel 
nostro atteggiamento, in ; questa 
occasione, non c'è stata nessuna 
improvvisazione; sanno che noi 
abbiamo preso le parti del capi¬ 
tale agrario contro la proprietà as. 
sen (cista; e questa posizione, dopo 
*' la liberazione nazionale, l’abbiamo 
tradotta, ogni volta che ci è stata 
possibile, anche nelle leggi. 

Coerenti con questo atteggia¬ 
mento, e come hanno visto i depu¬ 
tati della Commissione di Agricol¬ 
tura della Camera, abbiamo soste¬ 
nuto (e sosterremo in Assemblea), 
attraverso il nostro controprogetto 
di riforma dei contratti agrari, che 
i principi! della stabilità sui fondi 
e della « giusta causa > vengano 
estesi a tutti i'contratti, da quello 
del salariato a quello dell’affit¬ 
tuario imprenditore. Nei nostri 
. discorsi e articoli, nelle nostre 
pubblicazioni di Partito, abbia¬ 
mo sempre sostenuto questi pun¬ 
ti di vista, assieme a tutti que¬ 
gli altri che mirano a favorire il 
capitale agrario nei confronti del¬ 
la pura proprietà. E ciò si com¬ 
prende. La riforma agraria, quale 
noi la concepiamo e la concepi¬ 
scono i contadini, in tutti i suoi 
sviluppi, ha come scopo princi¬ 
pale l’abolizione della proprietà 
assenteista e parassitarla, la qua¬ 
le genera la rendita dominicale, 
residuo di una economia non ca¬ 
pitalistica. 11 danaro che viene 
. pagato, sotto forma di rendita, al¬ 
la proprietà, è danaro distolto 
dalla produzione agraria e, assie¬ 
me agli altri vincoli che derivano 
dal diritto di proprietà, rappresen¬ 
ta un intralcio, un ostacolo grave 
. al libero sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. 

Non c’è, dunque, da meravigliar, 
al se, ogni volta che ci si trova di- 
, Danzi ad un contrasto fra la pro¬ 
prietà e l’impresa, noi prendiamo 
posizione a favore dì questa con¬ 
tro quella. ~ ■*' ■- 

- Pure, noi abbiamo molti, seri e 

{ irofondi motivi di contrasto e di 
otta con il capitale agrario. La 
proposta di legge sulla proroga 
dei contratti degli affittuari im¬ 
prenditori è venuta in discussione 
alla Camera proprio all’indomani 
dì una lotta agraria lunga ed 
- aspra, qual’è stata il grande scio¬ 
pero dei salariati e dei braccianti. 
In questa lotta gli imprenditori 
agrari, in generale, hanno fatto ri¬ 
corso a tali mezzi di lotta contro 
ì lavoratori, da risvegliare nella 
nostra memoria i ricordi del pri¬ 
mo fascismo. E il fascismo agrario 
nacque soprattutto ad iniziativa 
di queste categorie degli affittuari 
capitalisti, sostenuti da tutti * i 
gruppi sociali reazionari. Nella 
lotta agraria recente sono cadati 
■ colpiti a morte sei lavoratori; pa¬ 
recchie centinaia sono stati feriti; 
numerosi sono stati arrestati ed 
imprigionati. Questi fatti dimo¬ 
strano che tra i lavoratori agri¬ 
coli e gli agrari affittuari vi sono 
aeri motivi dì orto, perchè gli unì 
sono il proletariato e gl! altri sono 
i capitalisti. 

Ciò nonostante non possiamo e 
non dobbiamo, a cagione di que¬ 
sti contrasti di classe, dimenticare 
che il capitalista affittuario paga 
tma rendita al proprietario assen¬ 
teista. Anzi, lottando contro jl ca¬ 
pitalista agrario vogliamo spìn¬ 
gerlo a rifarsi sulla rendita delle 
incisioni che le rivendicazioni dei 
salariati producono sul suo pro¬ 
fitto. 


La diminuzione fino alla sop¬ 
pressione della rendita signorile è 
nell’interesse deU’impresa e del la¬ 
voro. Sino a ieri, (‘affittuario si ri. 
faceva sui salari e sulle condizioni 
dei lavoratori, del maggior fitto 
impostogli dulia proprietà; noi vo¬ 
gliamo che affittuari e salariati, 
difendendo i propri rispettioi in¬ 
teressi, colpiscano insieme la ren¬ 
dita. E ciò è assolutamente giusto 
dnl punto di vista economico e 
inorale, dal punto di vista della 
produzione e della giustizia so¬ 
ciale- Ed è sulla via di una ri¬ 
forma agraria conseguente. 

La nostra linea politica è, dun¬ 
que, meditata. Non seguiamo gli 
impulsi nè siamo preda ad im¬ 
provvisazioni. Fin dal 1905, V. I. 
Lenin, elaborando le direttive 
dell’azione del proletariato russo 
nelle campagne, indicava questa 
doppia linea di condotta: « In¬ 
sieme alla borghesia contadina 
contro ogni servitù e contro i 
proprietari fondiari ultrareazio¬ 
nari, insieme al proletariato del¬ 
le città contro la borghesia delle 
campagne e ogni altra borghe¬ 
sia». E’ una direttiva assoluta- 
mente giusta ed applicabile (con 
giudiziosi ‘ adattamenti) nella 
nostra situazione italiana; ih una 
situazione, cioè, nella quale oc¬ 
corre dare alcuni duri colpi alle 
vecchie strutture economico-socia- 
li, nello stesso tempo in cui bi¬ 
sogna far avanzare le posizioni 
dei lavoratori, facendoli parteci¬ 
pi ■. della direzione del processo 
produttivo aziendale e nazionale. 

E’ assai sintomatico il fatto 
che la maggioranza democristia¬ 
na, pur non potendo condividere 
il nostro orientamento, in gene¬ 
rale, abbia però respinto una’ leg¬ 
ge che favoriva il capitale agra¬ 
rio contro la proprietà. E’ sinto 
malico, nel momento in cui es¬ 
sa parla di riforma fondiaria e 
contrattuale. L’episodio conferma 
che la D.C. non può compiere 
nessuna seria riforma sociale, 
perchè gli interessi dominanti nei 
suoi gruppi dirigenti e nella sua 
direzione politica sono gli inte¬ 
ressi della grande proprietà agra¬ 
ria e dei monopoli industriali. Di 
questa conferma pareva a noi non 
ci fosse nessun bisogno. Ma poi¬ 
ché è stata data vUdl'dirK che 
il bisogno c’era. - 
Dobbiamo, dopo di ciò, parla¬ 
re della « riforma fondiaria > al¬ 
lestita dal Governo? 

RUGGERO GRIECO 


LE SOCIETÀ’ MONOPOLISTICHE PIOVRE DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


Il trust dei telefoni chiede 


l'aumento delle tariffe per il 40 


Profonda impressione nel Paese per la crisi elettrica - / sinda¬ 
cati di Terni propongono la nazionalizzazione degli impianti 


I jb rivelazioni de] nostro giornale 
sul progetto governativo che prevede 
la chiusura dell’industria elettrochi¬ 
mica e siderurgica, come provvedi¬ 
mento di emergenza per arginare la 
paurosa crisi dell’elettricità, hanno 
suscitato vivo scalpore nell’opinione 
pubblica. Alcuni degli stessi gior¬ 
nali governativi di fronte alla gra¬ 
vità dei fatti hanno trascurato que¬ 
sta volta la loro funzione di mini¬ 
mizzatoti per sottoliqeare i .gravi 
pericoli che minacciano l’economia 
nazionale. >..••• 

«Industrie minacciate per la cri¬ 
si deU’eletlricità »; con questo gros¬ 
so titolo, ad esempio, il « Mo¬ 
mento » ha ripreso le notizie de 
.. l'Unità ». « Le industrie — scrive 
li " Momento " — - che per prime 
e più aceeniuatamente verrebbero 
a risentire (della crisi dell’elettrici¬ 
tà, N.d.R.) sarebbero la elettrochi¬ 
mica e la elettrosiderurgica, ossia 
un complesso che raduna poco me¬ 
no che centomila operai. Ne risen¬ 
tirebbero anche i commercianti a 
causa della sospensione della pro¬ 
duzione e in definitiva l consuma¬ 
tori, già angustiati ; abbastanza a 
causa delle restrizioni elettriche ». 

Nel quadro delle reazioni a <lei 
commenti della stampa merita di 
essere segnalato un corsivo della 
« Voce Repubblicana » nel quale si 
afferma che la crisi dell'energia 
elettrica è da attribuirsi alla defi¬ 
cienza di pioggia e che il governo 
e gli industriali elettrici hanno fat¬ 
to del loro meglio per affrontare 
la situazione costruendo decine di 
impianti e facendo aumentare la 
produzione fino al 149 •/• dell’ante¬ 
guerra. - 


Scarsità di impicaiti 


Come è noto questa cifra è stata 
smentita dagli stessi dati forniti 
dalla Edison, dal quali risultava 
che la produzione attuale è appena 
al 109 % del periodo precedente al¬ 
le distruzioni belliche. Ma a ridi 
collzzare la tesi del corsivista pac 
clardiano è venuta una ■ intervista 
dello stesso presidente dell'Associa¬ 
zione Industriali Elettrici, ing. Pie¬ 
ro Ferrerio, 11 quale ha dichiarato 
al quotidiano economico «24 Ore» 
di Milano; « La principale causa del 
deficit di energia consiste nella 
scarsità di impianti e quindi nella 


Più di novemila morti 

nel terremoto dell'Ecuador 


Circa ventimila feriti - Dodici miliardi di danni 


“I E * * n ° u ? c . lato ««-ideila Repubblica deU’Equador il ae- 

cialmente che 1 morti del terremoto* - - 

di venerdì scorso nell'Ecuador han¬ 
no raggiunto la spaventosa cifra di 
9.241. Eolo nella città di Ambato ci 


sono stati 5.000 morti. I feriti supe 
rano 1 20.000. I danni' scendono a 
venti milioni di dollari (circa 12 
miliardi di lire). 

Il governo dell’Ecuador ha orga¬ 
nizzato oggi un vero e proprio pon¬ 
te aereo per l’invio di viveri e - ri¬ 
fornimenti alla zona colpita dal ter¬ 
remoto. Aerei di ogni tipo partono 
di dieci in dieci minuti alla volta 
della città di Ambato, di ventimila 
abitanti completamente distrutta 
dalle scosse degli ultimi giorni. 

La zona colpita ebe si stende su 
quattromila miglia quadrate, ba u- 
na popolazione totale di circa cen¬ 
tomila persone. 

Il settanta per cento di tutte le 
case di abitazione è stato distrutto 
dal terremoto e molte altre mi¬ 
gliala sono state danneggiate. 

Il presidente della repubblica del¬ 
l'Ecuador. Carlo Plaza, di ritorno 
alia capitale dalla visita sul luoghi 
colpiti dal terremoto, ha fatto una 
drammatica narrazione alla radio 
delia immane sciagura. Egli ha In¬ 
vitato il paese a collaborare alla ri- 
costruzione della zona colpita ed 
alla assistenza ai superstiti. 

Un terremoto di Inaudita vio¬ 
lenza — ha detto II presidente — ha 
distrutto le città di Ambato. Guano, 
Pelileo. e danneggiato in modo gra¬ 
vissimo gli altri centri della pro¬ 
vincia di Tanguranua Tutte le fat¬ 
torie della regione sonp andate di¬ 
strutte e la città di PeWeo è stata 
letteralmente rasa al suolo. Basti 
sapere che su tremilaeinquecento 
abitanti di Pelileo ne sono soprav- 
vslsuti appena trecentoclnquanta. Le 
zone colpite sono fra le più impor¬ 
tanti industrialmente nel nostro 
paese. L'abilità degli artigiani di 
quella zona era nota in tutto il 
mondo. Nel giro di pochi minuti 
tutto. è andato in rovina ». 

Il presidente ha cosi continuato 
nella sua drammatica descrizione: 
« Grandi edifici sono crollati seppel¬ 
lendo coloro che vi abitavano. I 
fianchi delle montagne hanno lascia¬ 
to scendere, aprendosi, paurose fra¬ 
ne. I fiiumi sono usciti dal loro let¬ 
to ed hanno invaso letteralmente 
le terre. Nuove scosse sena giorna¬ 
ta di sabato e di domenica hanno 
aggiunto rovina a rovina. Aerei di 
ogni tipo sono impiegati per la pri¬ 
ma assistenza delle zone colpite, e 
per trasportare a Culto ed In altri 
centri i superstiti ed I feriti. Le 
strade non sono praticabili dai nor¬ 
mali autocarri. Paralizzate le fer¬ 
rovie. interrotte le comunicazioni 
telefonicht e telegrafiche. Una squa¬ 
dra di soccorso, che ha raggiunto 
Guano, non ha trovato una sola 
persona vivente. I pochi superstiti 
hanno abbandonato in preda ad un 
terrore indescrivibile le rovine del¬ 
le loro città». 

Il presidente ha quindi esortato n 
popolo » impiegare ogni risorsa per 
restituire alla normalità le regioni 
e le popolazioni colpite. 


n cordoglio di Einaudi 

al PittiMe conferii 


Il Presidente della Repubblica 
Einaudi bk inviato ’al Presidente 


guente telegramma: 

«Per la grave sciagura che ha 
colpito la Nazione amica voglio dir¬ 
le Signor Presidente con quanto 
sincero animo, in perfetto spirito di 
solidarietà latina, l’intero popolo 
italiano partecipa al dolore del po- 
oolo equadoriano. Aggiungo la 
espressione del mio personale cor¬ 
doglio». >. 


Terremoto a San Francisco 


SAN FRANCESCO. 8. — Una lieve 
scossa di terremoto è stata avver¬ 
tita oggi alle undici (ora italiana) 
nella baja di San Francisco. Non 
si segnalano danni. La scossa, se¬ 
condo 1 rilievi dell’osservatorio sismi¬ 
co della università di Berkeley, era di 
notevole Intensità, con epicentro a 
circa dlclotto miglia dall'osservatorio 


insufficiente producibilità rispetto 
al fabbisogno ». 

L’esattezza delle notizie pubblica¬ 
te dal nostro giornale è dunque con¬ 
fermata da sempre nuove fonti. E’ 
indubbio — nessuna smentita uf¬ 
ficiale è intervenuta — che il go¬ 
verno stia preparando un piano di 
eccezionale gravità ai danni dt 
due fondamenall settori dell’indu¬ 
stria nazionale. . 

La situazione alla quale la Impre¬ 
videnza del governo e dei gruppi 
elettrici ha portato la nostra eco¬ 
nomia è estremamente seria. E* 
prevista infatti, secondo dati uffi¬ 
ciali. una deficienza asso.uta di 
energia per il prossimo inverno 
di circa dieci settimane. I bacini 
del Nord, che in questo periodo do¬ 
vrebbero essare riempiti, vengono 
invece già svuotati per sopperire al¬ 
le necessità immediate. Durante il 
mese di luglio sono stati consumati 
tutti gli apporti di acqua che avreb¬ 
bero dovuto servire per riempire i 
serbatoi. Nello stesso mese si sono 
infatti accumulati 90 milioni di 
Kwh. invece del 250 milioni ; di 
Kwh. che si accumulavano nello 
stesso periodo degli anni scorsi. Sia¬ 
mo di fronte alla più pesante cri¬ 
si di energia elettrica che l’Italia 
o altri paesi europei abbiano mai 
avuto. 

Di fronte ai 1400 milioni di Kwh. 
prodotti mensilmente negli anni 
precedenti, quest’anno sono stati 
prodotti appena 990 milioni di Kwh. 
Questi dati si riferiscono all’eneigia 
idroelettrica. Per quanto riguarda 
la produzione termica la situazione 
è altrettanto grave. Nell’ultima set 
Umana sono stati infatti prodotti 
appena 8 milioni di Kwh. di fronte 
ai 32 milioni di Kwh. prodotti nel¬ 
l’inverno scorso: esattamente un 
quarto! E qui. trattandosi di ener¬ 
gia termica, non si vorrà ^dar la 
colpa alla pioggia. 

Malgrado le restrizioni già adot¬ 
tate I serbati della Temi che for¬ 
niscono l’energia a tutta l’Italia 
Centrale saranno totalmente esau¬ 
riti entro' la seconda metà dèi mese 
in corso. Nell’Italia Meridionale nel 
serbatoi della Sila, in cui normal 
mente si accumulavano 280 milioni 
di Kwh., ne sono attualmente accu¬ 
mulati solo 56 milioni. 

Se si tiene presente che gli stessi 
trust elettrici, quando nel *45 si 
profilò la minaccia della nazionaliz¬ 
zazione, 6Ì affannarono ad assicura¬ 
re che avrebbero costruito impianti 
per uno-due miliardi di Kwh. al¬ 
l’anno, e che neppure questo è stato 
fatto, ci si rende conto delle gravi 
responsabilità che gravano sui mo¬ 
nopolisti. I rilevanti profitti reallz 
zati nella produzione di energia 
elettrica sono stati infatti investiti 
dagli azionisti in altri settori indu¬ 
striali a reddito ancor più elevato. 

Può continuare un governo qual¬ 
siasi a lasciare nelle mani di que¬ 
sti gruppi un settore che ai è rive¬ 
lato decisivo per tutta l’industria 
nazionale? 


di impossibilità assoluta di risolve¬ 


re altrimenti la crisi, la garanzia 
del salario settimanale per tutti i 
lavoratori. 

Insieme a queste misure urgenti 
si impone, come da tempo ha chie¬ 
sto l’Esecutivo della C.G.I.L., l’in¬ 
cremento immediato delta produzio¬ 
ne termoelettrica. Per l’accoglimen¬ 
to di queste richieste la classe ope¬ 
raia è decisa a mobilitarsi a fondo. 


Il settore dei telefoni 


Ma l danni arrecati all’economia 
nazionale dal dominio del capitale 
monopolistico privato nei campo 
del servizi d’interesse pubblico non 
si arrestano qui; come non si arre¬ 
stano qui le minacce che questo 
stato di cose comporta per i consu¬ 
matori tutti. Ne abbiamo avuto ieri 
una conferma che non potrà non 
allarmare i cittadini, già colpiti dai 
continui aumenti di tariffe e di 
prezzi. 

La Associazione delle società con- 
cersicnarie telefoniche (ASCOT) ha 
presentato al Comitato Intermini¬ 


steriale dei Prezzi Li domanda di 


autorizzazione ad applicare un au¬ 
mento del 40% sulle tariffe te cro¬ 
niche attualmente in vigore. 

Senza questo aumento — e 6enza 
la garanzia del prolungamento a 
lunga scadenza delle concessioni — 
le quattro società STIPEL,* TELVI, 
TIMO e TETI hanno dichiarato che 
non affronteranno alcun programma 
di lavori per lo sviluppo della rete 
telefonica. Contro questo ricatto e 
contro gli amumenti è energicamen¬ 
te intervenuta la Federazione dei 
dipendenti dalle aziende telefoniche 
(FIDAT) sostenendo la necessità 
dell’unificazione dei servizi telefo¬ 
nici, unificazione raggiungibile sol¬ 
tanto attraverso la costituzione di 
un’unica azienda in cui la maggio¬ 
ranza delle azioni sia in mano allo 
Staio. Tale soluzione, pienamente 
attuabile, eliminerebbe qualsiasi 
criterio speculativo in un campo di 
interesse cosi palesemente pubbli¬ 
co. Anche in questa nuova batta 
glia che si apre, lavoratori e con 
stimatori sono naturali alleati. 


NUOVE GESTA DEI FUORILEGGE IN SICILIA 


Scontroa bombe a mano 

tra banditi e carabinieri 


Un carabiniere ucciso - Due autocarri e 
cinque automobili svaligiati in una notte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8. — Nel breve giro 
di due giorni ed a poche ore di 
distanza dalla sparatoria di Liscian- 
àrìno, durante la quale un ban¬ 
dito è rimasto ucciso, i fuorilegge 
hanno fatto di nuovo parlare di se 
in tre diverse località delta Sicilia. 
Un carabiniere morto è il nuovo 
bilancio dette giornate di domenica 
e di oggi. 

Il •mortale conflitto a fuoco è 
avvenuto in provincia di Siracusa. 
Tre carabinieri facenti parie di una 
pattuglia della stazione di Vittoria 
facevano ritorno da un servizio di 
perlustrazione. Improvvisamente, 
giunta in contrada Targena, la pat¬ 
tuglia veniva fatta segno al lancio 
di numerose bombe a mano da 
p arte di sconosciuti appostati su un 
terrapieno costeggiente la strada. 
Una dette bombe colpiva l’appun¬ 
tato Giuseppe Leotta, di 44 anni, 
che rimaneva ucciso sul colpo. J 
banditi si dileguavano senza per¬ 
dite. 

Un’altra aggressione di banditi 
alle forze dell’ordine è avvenuta in 
territorio Santa Cristina di Gela, a 
poche diecine di chilometri da Par 
termo. Quattro banditi armati e 
montati a cavallo scaricavano le lo- 


IL VIAGGIO IN EUROPA DEI MESSAGGERI DI GUERRA 


Bradley avrebbe incontrato 


ro armi su una nutrita pattuglia 
di carabinieri che li aveva avvistati. 
Poi tentavano di allontanarsi. In¬ 
seguiti dai carabinieri , scendevano 
dalle cavalcature e si dileguavano 
a piedi tra le roccie. 


Come i « passatori » 


Sempre in provincia di Palermo, 
nella notte tra sabato e domenica 
è avvenuto un nuovo fatto se/na¬ 
zionale con j banditi per protago¬ 
nisti. Come i vecchi - passatori » 
essi si sono appostati sullo stradale 
di Alcamo fermando una ad una 
tutte le malcapitate macchine che 
si trovassero a passare per quel 
varco. 

Due autocarri e clnaue automo¬ 
bili sono disgraziatamente incappa¬ 
te nella rete dei «p assatori-. I 
banditi bloccavano ali automezzi, 
costringevano t passeggeri e gli au¬ 
tisti a scendere , li perquisivano al¬ 
leggerendoli di tutto e voi intima¬ 
vano loro di stendersi ventre a ter¬ 
ra sulla strada. Nel frattempo alleg¬ 
gerivano anche gli automezzi del 
loro carico. 

Per tutta la notte t banditi han¬ 
no potuto operare indisturbati, con 
calma e metodo, senza essere mai 
interrotti sul loro lavoro da un in¬ 
tervento della polizia. 


La lista si allunga 


delegati di Tito a Vienna 


1 tre generali americani sono ripartiti per gli S. iJ. - La Gran 
Bretegna chiede di impiagare le armi di 1 rumati nelle colonie 


Le richieste dei lavoratori 


• Una risposta chiara ed inequivo¬ 
cabile è stata data dalla classe ope¬ 
raia. 

Nell» riunione del Consiglio ge¬ 
nerale del Sindacati di Terni è 
stata chiesta la nazionalinazione 
della industria Idroelettrica, sia di 
produzione che di distribuzione. In¬ 
sieme a questa misura di carattere 
strutturale i lavoratori di uno dei 
più importanti complessi siderurgi¬ 
ci Italiani hanno chiesto la riduzio¬ 
ne drastica di tutti I consumi vo¬ 
luttuari, il bioeco delie tariffe, nes¬ 
suna riduzione dell'erogazione di 
energia alle fabbriche ed io case 


VIENNA 8—1 capi dello Stato 
Maggiore americano «. sono partiti 
òggi ih aereo per Wàshington alle 
16,37. " ' ' 

Secondo le agenzie l’attività vien¬ 
nese de! generali Bradley, Vanden- 
berg e Denfeld si sarebbe limitata 
a un rapporto tenuto ull’alta uffi¬ 
cialità delle forze americane di oc¬ 
cupazione in Austria. Essi non a- 
vrebbero avuto alcun colloquio con 
le autorità austriache dato che l’Au¬ 
stria non fa parte dei paesi del 
Patto. Tuttavia ieri sera essi si so¬ 
no incontrati in via non ufficiale 
con il Cancelliere Figi, con il Mi¬ 
nistro degli Esteri Grueber e col 
Ministro degli Interni Helroer al 
pranzo dato dal Comando ameri¬ 
cano. Come hanno già fatto a Fran¬ 
coforte, a Londra e a Parigi, 1 tre 
capi di Stato Maggiore statunitensi 1 *"* 
hanno dichiarato che lo scopo del 
loro viaggio in Europa avrebbe uni¬ 
camente carattere informativo e che 
■ non hanno mai discusso della for- 
|ma di aiuti militari da dare ai pae¬ 
si del Patto. Essi hanno inoltre af¬ 
fermato, in ciò smentiti dalle chia¬ 
re e circostanziate indiscrezioni 
della stampe ufficiosa francese, che 
non si sono occupati di problemi 
strategici. 

• Il viaggio dei tre capi di Stato 
Maggiore a Vienna non figura tra 
gli scopi ufficiali della loro missio¬ 
ne atlantica. Egualmente però *i po¬ 
ne la domanda del perchè del viag¬ 
gio di Bradley, di Vandenberg e di 
Denfeld nella capitale austriaca. Va¬ 
rie ipotesi si formulano negli am¬ 
bienti politici viennesi anzitutto 
sembra che con questo viaggio i tre 
capi di Stato Maggiore statunitensi 
abbiano voluto sottolineare l’inte¬ 
resse dei circoli bellicisti ameri¬ 
cani anche per l’Austria. Vienna è 


LA SOTTOSCRIZIONE PER "L’UNITA',, E' LANCIATA! 


Piombino operaia ha offerto 
le prime quarantunmila lire 


Da Empoli a Piombino: come nasce una grande associazione 


' Un congresso, quando la striscia 
del termometro si allunga pazza¬ 
mente sino ai 35 gradi, non è cosa 
da poco e non capita di frequente. 
Gli «Amici» dell’Unità - di Piom¬ 
bino non hanno avuto paura della 
canicola d’agosto e domenica «an¬ 
no tenuto il loro primo congresso, 
con perfetta riuacita e ottimo suc¬ 
cesso; se n’i occupata tutta la cit¬ 
tà. E* vero che esso si i tenuto per 
cosi dire sulla riva del mare; dalle 
prandi finestre della sala a piombo 
sul Tirreno sembrava bastasse al¬ 
lungar* Ut mano per toccare con il 
dito gli isolotti di Palmaiola e di 
Cclboli e l’Elba azzurrissima. 

Il congresso era nato in certo 
modo ad Empoli, due mesi fa . quan¬ 
do i bravissimi «Amici» della cit¬ 
tadella operaia toscana tennero la 
loro assemblea. Fra Empoli e Piom¬ 
bino v{ è una sfida in corso, non 
ancora chiusa. Fatto U congresso a 
Empoli, Piombino era chiamata in 
causa: e ha mantenuto la promessa. 

Si tratta di manifestazioni este¬ 
riori, di comizi o di «n<j riunione 
qualunque? No; se io ho potuto ve¬ 
dere assemblee in cui la tirata ora¬ 
toria era stata messa da canto * si 
discuteva sul sodo, con le cifre alla 
mano, portando esperienze, questo è 
stato ai « congressisti » degli • Amici 
dell’Unità » di Empoli e di Piombi¬ 
na A Empoli tutti i delegati erano 


stati eletti in regolari assemblee di 
base; a Piombino tutti gli oratori 
erano diffusori del nostro giornale 
e « amici » che avevano avuto un 
ruolo particolare nella campagna 
della nostra stampa e che riferiva¬ 
no semplicemente, senza preoccu¬ 
pazione oratoria, ma con estrema 
praticità, i loro esperimenti e pro¬ 
blemi, differenziandoli e articolan¬ 
doli molto bene. Sono venute alla 
tribuna anche le donne, che a Piom¬ 
bino come a Empoli stanno numero¬ 
se nelf Associazione. 

Io riflettevo agli inizi della nostra 
battaglia per la stampa, che par¬ 
li fidando assai sullo slancio e sul¬ 
la buona volontà. Adesso comincia¬ 
no a entrare in ballo lo studio, il 
metodo, la organizzazione. La cosa 


Il compagno Longo 
lenemente operato 


' |t —«wp—wo Laici Lance e ha, la 
«ectima** s c e m e, 4 state «pereto 
di appendicite dal dott. prof. B(ce¬ 
sa. nel I « s clere, comp l etamente ri¬ 
stabilito, |» clinica, ri a gra ri a 
quanti — compagni 
gli hanno inviate^ por 
perde di augurio a di saluta. 


è molto più singolare di quanto può 
sembrare a prime, vista: è la prima 
volta, in Italia, e la prima rispetto 
a molti altri paesi, che un giornate 
riesce a sviluppare intorno a se una 
vera e propria organizzazione po¬ 
polare di sostegno . cosi imponente, 
così partecipe, così vivace e ramifi¬ 
cata nei suoi componenti. Sta na¬ 
scendo urta grande associazione, che 
è intanto, anch’essa, scuola di atti¬ 
vità politica e di democrazia. Do¬ 
menica a Piombino, una compagna 
incontrata con un /ascio di Unità al 
braccio in una via di centro mentre 
diffondeva il giornale, mi spiegava 
semplicemente: « Lo faceva prima 
mio marito; l’hanno arrestato per i 
fatti d*l 14 luglio fa Piombino vi è 
stata una recrudesceva di persecu- 
zion» poliziesche ancora giorni fa); 
ora lo faccio io al suo posto ». 

Che vedremo con il « Mete della 
Stampa » di quest’anno? Piombino 
ed Empoli sono appena una parten¬ 
za e un solo aspetto tra le mille ini¬ 
ziative già avviate. Intanto a Piom¬ 
bino hanno voluto, domenica, pro¬ 
curarsi un primato; hanno aperto la 
sottoscrizione nazionale, per la zona 
de « l’Unità » romana, raccogliendo 
in mezz’ora. In una tosta del con¬ 
gresso, 41.097 lire! Forza compagni: 
bisogna arrivare presto a 300 mi¬ 
lioni. 

R L 



«Cercaci in Affitto soldato Anche 
osato per esercito Atlantico» è la 
targa che il generale americano 
Bradley progetta di far affiggere 
fuori della sede del Comando del¬ 
le forze militari del patto atlantico 


la capitale più vicina alle democra¬ 
zie popolari e il gesto dei tre ge¬ 
nerali americani avrebbe voluto 
avere una portata intimidatoria. 
Tra le voci più fondate che si for¬ 
mulano nella capitale austriaca è 
che I tre si siano incontrati con 
rappresentanti di Tito in questa cit¬ 
ta che funge da osservatorio occi¬ 
dentale verso la Jugoslavia. La co¬ 
sa non può sorprendere dal mo¬ 
mento che una presa di contatto tra 
le due parti è già avvenuta a Fran¬ 
coforte secondo quanto rivelato dal¬ 
l’agenzia sovietica Tass. 

A chiusura del viaggio dei co¬ 
mandanti americani in Europa, le 
agenzie hanno aperto la sèrie delle 
indiscrezioni sul contenuto dei col¬ 
loqui tra Bradley e i capi di Stato 
Maggiore occidentali e sulle diver¬ 
genze che dividono gli stessi capi 
di Stato Maggiore atlantici. Anche 
a Washington, scrive 1 TNS, sono 
giunti gli echi di dissensi che sa¬ 
rebbero particolarmente acuti tra 
lo stato maggiore americano e 
quello inglese e lo stato maggiore 
britannico e quello francese. Le di¬ 
vergenze riguarderebbero a distri¬ 
buzione dei comandi: agli inglesi non 
andrebbe giù l’amara pillola di una 
limitazione dell’attuale alto coman. 
do del maresciallo Montgomery che 
oggi è a capo delle forze armate del- 
V Unione Occidentale (patto di 
Bruxelles) anche se queste esisto¬ 
no in gran parte soltanto sulla car¬ 


ta. Gli americani esigono la dire¬ 
zione suprema del controllo delle 
operazioni, per cui Montgomery 
jdovrebbe passare in sottordine. 
Altra divergenza riguarderebbe la 
questione della limitazione, richie¬ 
sta dagli americani, dell’impiego 
delle armi fornite dagli U.S.A. sol¬ 
tanto nella zona strategica propria 
del Patto Atlantico. Gli inglesi in¬ 
vece vorrebbero impiegare le armi 
e l’equipaggiamento americano li¬ 
beramente in Malesia, a Hong Kong 
e in tutte le guerre coloniali. Ana¬ 
loga opposizione sarebbe venuta 
dall’Olanda. Per quanto riguarda le 
divergenze tra inglesi e francesi, 
esse, come è noto, verterebbero so¬ 
prattutto sull’entità della distribu¬ 
zione delle forze britanniche nei 
settori del fronte occidentale a ri¬ 
dosso del Reno. 

Queste le divergenze di ordine 
generale tra i vari Stati Maggiori. 
Ma 11 problema più grave di cui 
sembra si siano preoccupati i ge¬ 
nerali americani, è il fatto che nes¬ 
suno degli occidentali è riuscito a 
dare loro la sicurezza circa le pos¬ 
sibilità di reclutamento e di for¬ 
mazione di eserciti organici conti¬ 
nentali- Dalle stesse relazioni dei 
generali occidentali, è emersa evi¬ 
dente la mancanza di sicurezza cir¬ 
ca la volontà dei popoli europei di 
farsi ammazzare per conto degli 
imperialisti U.SA. 


La popolazione continua a vi¬ 
vere in uno stato di terrore, ac¬ 
cresciuto dalla sensazione che si 
tratta ancora una volta di un rin¬ 
crudire dell’offensiva di banditismo. 
Lo stesso Giuliano, che muove le 
fila dei vari gruppi di banditi ha 
parlato chiaro su questo punto: lo 
annuncio che le sue bande sareb¬ 
bero passate ad una offensiva più 
grave ancora di quelle finora sop¬ 
portate dalla Sicilia sembra però 
aver lasciato pressoché indifferenti 
le autorità di polizia. Intanto la li¬ 
sta dei morti si allunga e si allun- 
ga contemporaneamente quella del¬ 
le responsabilità. 

Negli ultimi giorni abbiamo ve¬ 
duto infatti una serie di conflitti a 
fuoco, nuove gravi rapine, un nu¬ 
mero altissimo di sequestri di per¬ 
sona. Per non parlare delle rapine, 
e dei ricatti taciuti per ragioni di 
paura o di intimidazione. 

Si è proceduto frattanto all’iden¬ 
tificazione del giovane bandito che 
era stato ucciso nel conflitto a fuo¬ 
co di Alcamo e che, esposto all’obi¬ 
torio, è stato identificato per il 
ventenne Gaetano Giavarino, colpi¬ 
to da mandato di cattura per asso- 
ciazio ne a delinquere, rapina ed al¬ 
tri reati. ... 

G. 8. 


Bandito siciliano 
arrestato a Como 


MILANO 8. — Un pericolosissi¬ 
mo bandito siciliano, già capo ai 
una banda avente al sua attivo va¬ 
rie decine di gravi rapine, è stato 
tratto in arresto dalla nostra Squa¬ 
dra Mobile. 

Trattasi del ventinovenne Germa. 
nà Calogero il quale dovrà rispon¬ 
dere, oltre che di associazione a de¬ 
linquere, rapine, furti, invasione di 
edifici, sequestro di persona, costi¬ 
tuzione di banda armata ed estor¬ 
sioni aggravate, anche di un omi¬ 
cidio nella persona o’el proprio co¬ 
gnato. 


AUMENTA JL CALDO IN TUTTA ITALIA 


38 gradi di temperatura 
registrati ieri a Firenze 


Roma, Napoli e Milano tra le città più afose 


Due giornate di afa eoffoeante 
sono «tate quelle di Ieri e di do¬ 
menica per le popolazioni delle cit¬ 
tà italiane; particolarmente nel cen¬ 
tro meridione. 

A Roma il massimo di tempera¬ 
tura ai è di nuovo fortemente ele¬ 
vato portandosi a più di 35 gradi. 
Contemporaneamente il limite mi¬ 
nimo che fino a sabato era staio 
fermo sui venti gradi si è porta¬ 
to a 19. La stessa situazione si re¬ 
gistra a Milano, ove il termome¬ 
tro ha oscillato tra un minimo di 
19,2 ed un massimo oì 33,2. 

A Napoli l’afa è stata eguale. 
Ecco le segnalazioni giunteci: mi¬ 
nimo 22 massimo 34,4. 

La città più calda è stata ieri 
di • nuovo Firenze che ha portato 




Il dito nelVocchio 


Rlen ne va plue 

« Per Tri gre LI e perdute le co¬ 
lonie ». Dal Momento Sera 

Ahimè, le colonie sono perdute 
per noi. 

Esemplo 

Una donna americana è rimasta 
per 2$ giorni appollaiata su una 
pertica cercando di convincere te 
autorità a darle un alloggio. 

Se il singolare metodo dovesse 
prendere piede anche in Italia al¬ 
la crisi degli alloggi si aggiunge¬ 
rebbe la crisi delle pertiche. 


Prudenza 

n capo della Polizia. Generale 
D'Antona sta compiendo una Ispe¬ 
zione in Alto Adige. 

Patti 1 debiti calcoli ci risulta 
che in linea d’aria l'Alto Adige è 
la regione italiana più distante da 
Montelepre. 


I «assi dal giorno 

« H Conte Sforza, or ora arri¬ 
vato da Roma, esorterà, nei suoi 
attesissimi Interventi « compiere 
uno sforzo di saggezza e di chia¬ 
roveggenza». G. Solari Bozzi, dal 
Giornale d’Italia. 

ASMODEO 


! suol termometri a 38,3 gradi, un 
limite mai raggiunto nei giorni pre¬ 
cedenti. A Firenze però, durante 
la giornata, la temperatura è sce¬ 
sa. fino a 16 gradi. 

Ed ecco le altre temperature re¬ 
gistrate nella giornata di ieri: 

Bolzano 15,7; 33,7. Trento 19.8; 
30,0. Genova 26,0; 32,8. Bologna 19,0; 
36,4. Torino 20,2; 33,0. Venezia 21,5; 
35,0. Pisa 19,0; 35,6. Livorno 24,4; 
32,8. Ancona 22^; 29,4. Perugia 21.7; 
33,2. Pescara 16,5; 29,8. L’Aquila 
15.5; 30,5. Campobasso 19,4; 30,2. 
Palermo 22.7; 30,8. Catania 19,3; 30,7. 
Messina 24,0; SIA Sassari 22,2; 31,6. 
Cagliari 20,6; 29,0. 

In quanto al tempo per oggi ecco 
le previsioni valide fino alle 21,30: 

Sulle regioni dell’Arco alpino, sul 
Piemonte, sulla Liguria e Lombar¬ 
dia, dalla notte graduale aumento 
della nuvolosità con qualche debole 
locale precipitazione. Sulle rima¬ 
nenti regioni della penisola, in Sar. 
degna e Sicilia, permane tempo 
buono. Formazioni nuvolose limi¬ 
tatamente alle ore pomeridiane lun¬ 
go il o’orsale appenninico- Tempe¬ 
ratura da stazionaria a lieve au¬ 
mento. 

Mari ovunque poco mossi. 


Settanta avvelenati 

per forniRKiio adulterato 


POLIGNANO A MARE (Barii, 8. 
— Settanta casi di avvelenamento 
si sono verificati a Polignano a Ma¬ 
re a causa del formaggio adultera¬ 
to. Le condizioni dei pazienti non 
sono gravi per tl tempestivo inter¬ 
vento dei Militari. 
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DOMANI ENTRA IN VIGORE L’ORDINANZA OEL SINDACO 


Alleggerito il Iraifico al centro 

A 

colle nuove .norme di circolazione 


Col fischietto Vattraversamento dei pedoni-13 milioni spesi per le 
strisele bianche - Il problema dei pullman -1 divieti per le vespe 

Da domani entreranno In vigore re in altre parole coetrulre una o co, emessa alcuni mesi fa che vieta 
una serie di norme sulla circolarlo- più stazioni di autopullman dotate l'abuso del « clakson ». 
n ^i- 8 * radale c ^ e sen2a dubbio con- di tutti 1 contorti, le quali, mentre Per quanto riguarda il traffico dei 
tribufranr.o ad alleggerire ii traffico contribuirebbero a disciplinare que- pedoni esso verrà disciplinato per 
nelle vie centrali, dove in questi ul- sto servizio, garantirebbero al vlag- mezzo delle linee bianche, che han- 
te . I r pl It, J , c!rcol a zion . e degli au- giatori, soprattutto di passaggio, tut- no rifatto la loro apparizione nella 
toveicoli era divenuta talmente cao- te quelle comodità indispensabili per città e che — tanto per la cronaca 
tica da rappresentare un serio pe- viaggi piuttosto lunghi. _ sono - oqtatf , al rnmnno n mino 

llu stessi 1 PCd0nl e BU automobl - pr ,? bl . e n ma ve " p ? ««nevato alcuni ni « lire? S.n£» p« 1 &S è 

Basta pensare che attualmente ri- ve suscitò anche una C °appaLiónatà f 1 !?, f ,nolt2e l'opportunità di 
sultano immatricolate a Roma oltre discussione ma poi — come tanti lstllulre ,a segnalazione acustica a 
30 mila macchine e cioè un terzo altri — venne accantonata e non se mezzo del fischietto per 1 attraver- 
p'u del periodo anteguerra, per ren- ne parlò più. E necessario invece n a ™ e I lto i % °« g .!L ncr ° c n cu 11 traf * 
dersi facilmente conto della ncces- riesaminare di nuovo la questione flco ó p u huehso 
sità di poi tare una certa disciplina e risolverla al più presto se si vuole Per 1 P rlml quindici giorni dall'en- 
nel traffico. offrontare seriamente il problema tra,a ,n vl B° re dell'ordinanza i VI- 

Ai 30 mila veicoli immatricolati della circolazione stradale contri- 6111 sl limiteranno a richiamare gli 
debbono inoltre aggiungersi tutti gli buendo nello stesso tempo allo svi- ^adempienti per passare poi alle 
autoveicoli dell'c.sercito, quelli della luppo e al potenziamento di questo contravvenzioni Ad ogni modo 1 
polizia (che non sono pochi), le mac- servizio che va assumendo una lm- var l divieti sono sufficientemente li¬ 
citine del Corpo Diplomatico e i nu- portanza sempre maggioie soprat- lustrati cop targhe indicative ngli 
morosissimi autoveicoli delle altre tutto nel campo del trasporti turi- imbocchi delle vie, per cui con un 
città Italiane e straniere sempre pre- stlci. po' di attenzione sl eviterà di in¬ 
denti a Roma Ma per tornare all'ordinanza che cappare nel libretto di contravven- 

Un altro grave inconveniente per entrerà In vigore domani, essa sl zionc dei Vigili, 
quanto riguarda 11 traffico soprat- limita a riesumare alcune norme ' 
tutto nelle vie del centro, è costi- sulla circolazione stradale risalenti 
tuito attualmente dalla pre-enzj di al 1938 e che costituiscono un pri- 
circa 350 autopullman eh * -padro- mo esperimento, in attesa di una 
ncgglano circolando e sostando sen- definitiva sistemazione di questo 
za alcuna limitazione anche nelle complesso problema, 
vie dove il traffico è più intenso Le plù lrnportantl riguardano il 

A questo proposito, anzi. è sorto divieto di transito del veicoli dalle 

* «* *««»"*» da .7 U , a .T' b ^» t 7T, P 7 7 alle 14 »n numerose strade adibite 

p onlra « to * ra 1 Ispettorato per a merca ti rionali e 11 divieto di so- 

la Motorizzazione, che tende a con- # t a , permanente o temporaneo, in 

cedere al pullman la Piu ampia U- numerose strade o trattf di strada 

b *Si 4 d t / apsi * t,) al L n f r !!lS ‘n cui il traffico è particolarmente 

città, e I competenti uffici comunali intenso. In tutta una serie di altre 
che sostengono giustamente la he- strade viene vietato il transito dei 
cessiti di Impedire che essi P«he- veicoli non adibiti al trasporto delle 
trino all Interno d«lla cinta urbana persone, ad eccezione del furgoni 
o almeno eh" vengano esclusi dalle carrozzati di peso non superiore al 
zone centrali. 10 quintali. 

Questo contrasto riporta a nostro r’n^ir.n,. 

che ,S occo,re"'rlsolverr° e'rniù^nre^o "«ntemente 11 transito nel sei^o dell 
che occotc risolvere I ad (scesa W a ‘??' npr «J 

„_ quelli con motorino ausiliario nelle 
definitiva a QUBAtn sor\ izio cric ne - anoitAnti ^imri>. , r i* __ « »-• _ 

ni a nVè ra" veramen t e‘ n, " la d "” a Datarli, via Frfncwco “rU 

maniera veramente notevole Occor- cn i c a m<. rial rrniA c n it»« di uta». 


Perchè 11 governo Daga 
l’Inchiesta sull’A.B.M.I.R.? 


• Per salvare i generali che ob¬ 
bedirono ai criminali omini na¬ 
zisti e fascisti: s - 

— di combattere in Russia 

male armati e peggio equipag¬ 
giati • i ,. t ■ 

^ — di resistere ad oltranza 
"*■' — di consegnare i prigionie¬ 
ri e la popolazione civile ai te¬ 
deschi, dai quali venivano av¬ 
viati nei campi di sterminio e 
nei forni crematori ■- ■- 

— di creare case di prosti¬ 
tuzione con ragazze minorenni 
mettendole dinanzi al dilemma: 
o prostituirsi o essere inviate 
nei campi di sterminio. 

Per nascondere l’atteggiamen¬ 
to servile e complice di questi 
generali nei confronti del nazi¬ 
fascismo e della sua guerra: 

Messe, che oggi si atteggia ad 
antifascista, scriveva a Mussoli¬ 
ni: « ...voi sapete Duce che lo ho 
lina sola ambizione: servire da 
soldato l’Italia fascista e \oi che 
ne siete il grande capo ». 

Ed ancora: « ...ai combattenti 
italiani non sfugge l’alto onore 
di partecipare alla lotta contro 
il nemico capitale della rivolu¬ 
zione fascista ». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ' 

Li iui.al piniio si piò prato a Ftd por 
ritirar* Il picco di copi* Ari ricreato • Il Se¬ 
me • ck« spetti loro: Valn.Itiu.. Forte Aure¬ 
lio. Monte Mirto, Ottavia. Fiumicini), Ottillnt, 
Portuceee, Ostia Antica, Adita, i'iulbertone. 
Ponte Mimmolo, Setteesmin), Lsnrenline, Trullo 
Pettinici: eoam. di Ut., corno, di orginii- 
iitloee e propaganda sii* 18 la Fed. 
MERCOLEDÌ’ 

Barbieri e ptrm.kl.ri: t eoap. eli# RI fa 
Fedendone. 

Crasi eli: wap. de) coolt eiad. » coma, 
di Ut. U Ped. sii* 18. 

Poil*l*|nteaici: Interceilolirn ili* 18 U Fed. 
AiteferretruTieri; intercelluisre ili* 18 ia 
Federinone. - 

AUerf* * imi: I eomp. del coati, eiad. 
tilt 30 it Fed 

Da mentir» della Itfteltrit di ogni Melone 
elle 19 U Ped preevi li to®ml*»ioe* per il 
liroro di atsia. 

AMICI DE * L’UNITA’ » 

Tutù 1 responeibill dei Gruppi « imiti del* 
l’Unità » toso pregiti di interrealr* *1U un- 

Venerdì prossimo sf chiude II pri• viene loro data, ala da! punto di vi- Arquati » A bimbi sono ammessi gra- ^'i'I'JiÌa 0 . 

mo turno della Colonia delVlNCA - st a morale. tls e sono forniti gratuitamente d< ' Si J , C I 

Camera del Lavoro « Giuditta rafani — Dicci brevemente qualcosa sul costumini. „ ' rJL.,..,.? . P *A il Fruirneto deah 

Arquati *. sita In Trastevere La Co- come 1 bimbi passano la giornata Vi sono degli episodi di bimbi che 9 


RU0SI 


' DUECENTO BAMBINI SOTTRATTI ALLA STRADA 

Un soggiorno lieto e sano 

nella colonia dnea di Tras tevere 

Dichiarazioni del prof. Cavalcanti - Dalle merende al pranzo, 
dalla ginnastica ai giochi - Venerdì termina il primo turno 


t f. ; 

7T 

ufnufiT. 


la ai è aperta II 15 luglio ed ha nella colonia. sono stati trasferiti dalla colonia del - 

iafifo In questo primo turno 200 — La mattina alle 9,30 I bambini VINCA a quella della PCA e sono RIUNIONI SINDACALI 

ambim fui compresi 30 ragazzi del sl presentano alla colonia accompa- immediatamente tornati alla « G. Ar • MiUlWrnici' i delenti eletti per il Donjr 

!entro Profughi. Nella colonia sono guati dalle insegnanti e cfai rappre- quali », avendo riceuuto nell'altra j. p-jo\| m’-ì ,n e jp s, n d 

tati assistiti i figli dei lavoratori del sentanti dei quartieri t bambbini colonia un pessimo trattamento fat~ ' tutte |* romìniMiooi interne * l «1- 

‘ ri Trastevere. Borgo. Ponte vengono subito Tinniti in cortile per to a base di ntto Insufficiente e Cat- lettori d«l Sindicilo edili mereoledì ore IR 
, Regola. Cavalleggerì, Campi- l'appello o subito dopo hanno un'ab- tivo c abbondante assistenza... spiri - orduu del giorno: pi»p*ml«w (Vngr. 

elli e altri ZOO bambini affluiranno bendante colazione di cioccolato e tuale. Nella colonia dell’INCA invece p f0t ‘ 

Ila stessa Colonia per il 2. turno latte. 25 grammi di marmellata e SO l bambini ricevono complessivamente, 
insieme ai cronisti di altri gior- grammi at pane. col vitto. 2511 calorie giornaliere, sen- CONVOCAZIONE A. N. P. I. 

tali abbiamo voluto intervistare il I bambini tengono poi condotti nel za contare il dolce che viene loro , .^DoassblU delle Soitoeeuoni de cri 
'rof. Guglielmo Caiaicanti. Diretto - cortile, dove fanno una mezz'ora di dato il sabato. , {"! ‘ ASPI »lle 19 >n u 

e tecnico della Colonia, il quale, tra ginnastica a corpo libero. Vengono Le stesse madri che hanno visitato S . 

altro, cura in modo particolare l’e- pei divisi in gruppi, accompagnati la colonia « G Arquati » sono rima- 1 _______________ 

lueazione fisica dei bambini. 

-. r*'** " / < ’ — 

f - Jk*ì+ ^ 


— Qusl’è la tua opinione sui mo 
o con cui sono stati assistiti 1 barn 
Ini? 

— In mfa impressione è ottima 
ia per le cure che vengono prodi 
nte ai bambini dal personale assi 
tente per la pulizia personale, pe 
e condizioni generali d’igiene, pe 
a vestizione dei bambini e per h 
■ontinua ed amorevole assistenza eh 






CITTADINI: PREMUNITEVI PER FERRAGOSTO! 

Un intero lotto alla Garbatella 
visita to notte tempo dai ladri 

Un deposito di Jiquori, appartamenti e tasche gii obiettivi 
della delinquenza -1 cittadini cominciano a difendersi da sè 

, , , . , „ __ _ .... Mentre In Questura regna 11 sllcn- gnona Gluseppln* Marchlonnl In passanti. Il ragazzo veniva condono 

„ ,ÌY,” ' PP p.7„i Via della Datarla, via Francesco Cri- zio più ritto sulla sorte dei cento Cherubini, la quale si armava di un a bordo di un’auto privata all’ospe- 
veramente notevole Occor- sp , Sallta del Grmo salita di Mon- pregiudicati in < quarantena ». I ieri nodoso bastone e cominciala a dar- dale dI San Giacomo ove 1 sanitari lo 
.................................. tecavallo. via di S. Sebastianello. via ladri, quelli, che 1'lmpotente polizia gliele di santa ragione f-Jl ° 


delle Tre Cannelle, via delle Tre Pile, del signor Pòllto suole ormai definire Dopo un po' di colpi e di gridi. 1 ^°' avar10 in condizioni di choc e Io 

Nelle seguenti vie il transito dei ignoti, continuano con ritmo ere- ladri hanno preferito tagliare la glp £L c t ^ aP ° n 
—. -i-.-.- .- ecente la loro opera. • * . corda Venivano quindi avveruti immedia- 


liDPP't DDA’tii *1 IfPmranD Nelle seguenti vie il transito dei ignoti, continuano con ritmo cre- 
V* reir<120M0(f velocipedi è vietato invece dalle 8 ecente la loro opera. 

. ,, .. ... a”* 21: via Cesare Battasi!; via del Alla Garbatella. infatti. 1 ladri re- 

lfl flrllM flfll ** AlltliH Plebiscito, piazza Venezia (escluso gnano Indisturbati. Basta pensare che 

111 Klltl vUll SII illlllOl tratto antistante l'Altare della Pa- nello spezio di quattro giorni ben 

^ » -1 - t ^ _ i *-i__» A AI . . * _ *-SA_ nln/i * « ntn o H. n n-rml 4 ri aM/-v r-t 1 S - — r-. T /-.f 



Concorso per un bozzetto 
di manifesto per la C.6.I.L 


AL GIARDINO DEL LAGO 


■ ■ trla). via dei Condotti, via Due Ma- cinque appartamenti dello stesso Lot- 

Con l’armrosslmarsi del Ferracosto ce,M ' v,a del Corso, via Giubbonari. to 10 sono stati svaligiati. Il lotto dL 

gn « Anficf . romani J preparano à via Barberini via Leonida Bissolati, sta appena 300 metri dalla Caserma 

passare una splendida giornata sulla via Tornaceli! via del Traforo, Tra- del CanibinierL .. . f 

hella «niaeel» rtt Freeene all'ombra foro Umberto I via del Tritone, via L ultimo furto, in ordine di tem- 

Dena spiaggia ai eregetie, au omura VJttorJo Veneto nrt i m mi. 


Venivano quindi avvertiti immedia¬ 
tamente I genitori che si precipiia-l j ^ am i, la i i,fi, mIouu dell'DDI - C. Cerdncci - h.nno riterute ieri t'in.ipettita quinte 
vano sul posto; alcune ore piu tardi | gradila visita del compigno D'Onelrie. I bimbi, lutti Egli di ltroreiort, che ben cone.ee- 

rine il qtoneM pittila dili’otpii* per eutlo tenhio nccontir* lente tulle del lire 


vano sul posto: alcune ore più tardi 
11 ragazzo, malgrado le amorevoli eu- 

I?« SP .*Ifgli binno imprortnelo uni beile minifettanm. Il - Smdico - dilli coloni», il 

C Ì»,n de «i7a madre ’ set,za aver rI P res ° malgrido 1 tuoi 12 inni legge ogni giorno - l’Dnili-, bi volute tigiiri l'riempio 

conoscenza. I ^ iprindo nn» tollotcririone in i tuoi amichetti per il pagamento delle 

tpete precntnih * raccogliendo coti ben 15 TI lire Domenici icona. D'Onolrie era itats 

iati* tigno ed eSettnoi* maniletluioni di solidarietà da parla della popolinone di 

Tivoli, m occuione dell'annnncieto radono, che ha vitto raccolta tei locale campo .partirò 
parecchi* migliai» di ragau» a ragliti, coli affiniti dai vicini centri. 


Precipita da 11 metri 


Di un graie incidente * rimasto vitti¬ 
ma li quarantenne Giuseppe Pacetti, p®.- 


quiu'antenne Giuseppe raceiu, pcv- ognuno da un insegnante o assisten- ite estremamente soddisfatte per le 

Pon* Galer a Verso le ore il d leri in- te « al , r % c I an ° a ‘ ca ’ n P i d ‘ esercitazto- cure prodigate e l’educazione impar- 
rona» uaieria. verso ir ore ai ui ici , _ . ni. n i m i n rfn,-» rìnllp in alle ... , ._ 


to 10 sono stati svaligiati. Il lotto dL fT„ L; m L a ìlTTf " ' " ” 

sta appena 300 metri dalla Caserma «J II D1TI1DO COCie conoscenza. ________ 

L’ultimo furto, in ordine di tem- da un albero e muore Prerinita da 11 metri 

dei Brandi nini II Comitato della el- viccono veneto. po. è stato consumato in danno delia _ _ 

la sta mettendo a punto in questi L'ordinanza dispone Infine il di- 1 ^7,’Ì0 ilf Una fulminea sciagura, di cui è DJ un graie incidente * rimasto vitti- 

giorni l’organizzazione delia scampa- vieto di transito dei velocipedi con Enrico Graterlo -0. *empre L°tto 10. rimast vittima il dodicenne Franco ma tf quarantenne Giuseppe Pacetti, po-- 

gnata. motorino ausiliario e delle motoci- Nel cuore dell» notte 1 8°»tl ignoti. Accalonl> abftante !n via Vespasiano .-udente? abitante in via Portuose - 

Da oggi, dalle ore 9 alle 12 e dalle elette comprese «Vespe». «Lam- d p 3 111 ® ftp 7. 9. è avvenuta nel pomeriggio di Ieri Ponm Galeria. Verso le ore 11 di Ieri, »n- - Aniìo ìnnUp - •——- "••»'— 

16 alle 20 si ricevono all’Ufficio Pro brette » e sirnUI. in via del Coreo, b&toUOO lire, .y p P*)*® dl calzonl ® a Villa Borghese, nel pressi del Glar- ratti, li Pacetti mentre al trovava su di sn* l »uettl!ann'i? 0 ?n r ?'elfntlrnntnn tita n< bambini. 

paganda de « l’Unita » le prenotazioni <1® piazza Venezia a piazza S. Carlo, nl Ì tpe ™® lcap ‘ d1 ' fnlfltre una delie dIno del L «Bo. una impalcatura di legno, a'ta li metri, ifiernatn^dn rtcrèazLuie a vachi 0 vari si P™deve di poter effettuare il 

degli «amici» e dei compagni che e in via del Quirinale Nelle seguenti - ^^àmtedenacittàha Verso le or ® H ’ lrl compagnia di al- in una cava di pozzolana rii sua proprie- ‘l[ teTnata da ricreazione, giochi vari. g ^ OJtfa unendo all’assi- 

partlranno per Fregene a bordo di strade il transito delle motociclette « 5*'“^» p ,. ' cunl coetanei si era recato come era tà sita sti’U Km d»Ha via Portuensv, cc ^- stenta generale il benefico influsso 

comodi e veloci autopullman. e dei micromotori è vietato invece * yi sl Jw° »u ep ° «i ..fi nwiu?f 101 soltl ° fare giorno, nella villa per per l’improvviso cedimento di una tavola , n1 ^ ' 

La quota di partecipazione alia gl- dalle 8 alle 21: via del Plebiscito. Bar « Martinelli ». in 'la ®7" la e iV J ,! trascorrervi il pomeriggio. Ad un di sostegno precipitava nei vuoto latC hS?*' 16 JiFJJnniwniente de,Ia V ! a . a m 7 C ‘ , . . 

ta è stala fissata in 450 lire compreso tratto via degli Astalli-piazza del Fatto saltare li luccfictto che asslcu- tratto l’Accaronl si inerpicava su di Soccorso immediatamente da alcuni *t°*(H7 .,, a Una lode P ar f <co,ara deve rivolger- 

l'ingresso alla Pinéta. Gesù, via del Condotti e via dei ra y a l*,*? 1 * 11 ? 111 ? , d 5 b i a un a *bero; giunto ad una certa altez- suol dipendenti, il Pacetti veniva tra- £ dnc ' ** si nei confronti del personale dlrettl- 

Sulla bella spiaggia romana gli Due MacellL cello del locale, 1 ladri sono penetrati ^ s j afferrava ad un ramo, ma sportato all'ospedale San Camillo, ove mondanti. Le inservienti passano „„ n mn-i/n,. Tr.tr. runimn 

• Amici » porteranno la loro brava Per quanto riguarda i rumori, ci p el deposito ed nanno asportato, non q Uesto cedeva sotto il peso ed il ra- I sanitari gii riscontravano la frattura 
orchestrina ed organizzeranno tratte- al è limitati per ora a richiamare la “ ovapdo bottiglie ai uq^4, ore gazza precipitava. del malleolo tibiale destro. N« avrà per 

nimentl piacevoli e gare campestri, attenzione sull'ordinanza del Sinda- ai vario tipo tra cognac oartl, i»ar- soccorso immediatamente da alcuni una quarantina di giorni. 

pano e Bultonl 

Al danno è stata aggiunta, come — ■ ■ - - — -- ■ - ■ - - 

al solito, la beffa. In lena Infatti 1 __ ... _. . ' „ _ 


1 * C.G IL, e il Sindacato Nazionale 
degli Artisti Pittori e Scultori hanno ban¬ 
dito un concorso a premi tra gli artisti 
italiani per un bozzetto di manifesto mu¬ 
rale a celebrazione del 2° congresso na- 
^ atonale della C G4.L. 

1 I bozzetti della misura di cm. 100 * 15, 
dovranno portare la dicitura «F8M. - 
OOIL.i Secondo Congresso nazionale 
Unitario - Genova, 20-35 Settembre 1946. 

La loro consegna dovrà essere (tir:i us¬ 
ta entro il 20 agosto p. v. presso la Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro o il Sinda¬ 
cato Artisti dove gli Interessati potran¬ 
no prendere vistone del relativo bando 
di concorso 


Ferragosto a Napoli con l'UTG 

In occasione del Ferragosto, PI T 
G. organili» per II 15 rorrrnte una 
gita al Golfo di Napoli ron il se¬ 
guente programma: ORt 8: partrnra 
da Roma In torpedoni di lusso da 
Piarsa Eaedra « viaggio per Agnino, 
Solfatara, Poaauoll, lago d’Avrm», 
Cuoia, Torre Gaveta — ORE 1S sosta 
e pranzo a Torre Gaveta. — ORE 15:, 
partenaa per Mare Morto, Raroll, la¬ 
go Lucrino, Pozzuoli, Bagnoli, Po- 
stlllpo. Via Caracciolo, Napoli. — 
ORE 20: ritorno a Roma. 

quota di partecipazione compren- 
slra di tutto L. 2 200. 

• • • 

l’U. T. G romano ha organizzato 
Inoltre per 11 Ferragosto un giro tu¬ 
ristico al Castelli Romani. ORE *: 
partenza da Roma In aulopulman di 
lusso (P. Esedra) e giro completo at¬ 
traverso le cittadine circostanti I 
lago di Albano. — Ore 13; sosia e 
pranso a Ccntano. — ORE 20: rllor- . 
no a Roma I 

Quota di partecipazione per salo ! 

viaggio L. 500 e per viaggio • pran t 

to L. 1.100. | 

Le *<crl rioni al rlcVvono tutti I 
giorni presso t Circoli dell'AlIeanx.i | 
Giovanile, presso It Sesiont del | 
P.G.C. e le Sezioni della F G S ri 
presto TILT G. In piazza Lodi, 9 j 


si afferrava ad un ramo, ma sportato' ali-ospedale San Camillo, ove vo - tra cni il Direttore Testa Dialma, 

l“Fe°df liquore K°p«S.r ” ^ ** H ^ def *maqe<3 Io ‘ 11 bl a ^ es ^0°° Ne* a vtA * per 4TAAssistenti e di lufloil personale 
«c Sarti. Car- n» di »S * ^ei bambini. Il secondo piatto con- di cucina della colonia. L’esemplo del- 


Al danno è stata aggiunta, come 
al solito, la beffa. In terre Infatti l 
ladri hanno lasciato tre bottiglie vuo¬ 
te da essi consumate tranquillamen¬ 
te nell'Interno del locale mentre.. 
le pattuglie del signor Questore gi¬ 
ravano. giravano, glravano- 

Ma l’elenco non ai ferma qui. La 
signora Marcella Campitelll. di 30 
anni, abitante in via di Villa Savoia 
57, è «tata derubata negli uffljl della 
ditta S.A.1 D.T.A., nel quali lavora In 
qualità di Impiegata, del portafogli 
contenente 6 mila lire, una fedina 
d’oro con le Iniziali U.M. e documenti 
vari. 


LETTERA LMENTE MASS ACRATO 

Un imbianchino all'ospedale 

accompagnale da uno sconosciuto 

Ver«o le ore li .fi ieri s, puntava I Salo il pronto intervento del VI- l'^jLl’uf(Irlo del «ianor Besto Nanlnl ^ Y n JL * e ^n° sl 'K. ,n iÌ ,,,, ÌÌ' a .Ì” J aV ,°7 !0 . care - il . ?, nes i •??' "Z- 91 * arbitri „ 
al renano accettazione defi'o.pedale San gill del Fuoco, che hanno catturata Lto in di VllSrìS^ftohk pmmo M^nÌia»^tP*l. t * 1 reri.*r^ pfu , ^tollerabili di una poli 

Cam,fio l'imbianchino Umheri™ Severini. la poveretta sfondando la porta di ?. lto \ Ia „ dl JiSfhSr Ha toriJSS P ^ a ,? a L. P ^ naI Ì. d *V.S a ^ 


Soccorso Immediatamente da alcuni luna quarantina di giorni. 

VERSANDO LO 0,50 Vt PEL PROP RIO STIPENDIO 

Gli impiegati dell’ Esattoria 

costituiscono un fondo pei pensionati 


aiste di carne, mortadella o form.tg- la colonia dell’INCA-C.d.L. «G. Arqua. 
gio. accompagnati in abbondanza na f, » conferma ancora una volta che 1 
due specie di controno. Viene infine de f lavoratori possono ricevere 

aat J > 1° f, p “ n f a . la migline assistenza materiale e mo. 

no un’ora di riposo e poi. dalle 15 rale solo dalle organizzazioni dei In¬ 
aile 16. compiono, sotto la guida dei voratori, 
singoli insegnanti, esercitazioni m- 
teme consistenti in canto, recita¬ 
zioni varie, lezioni di igiene, ecc. ■«■—^-rA A 

Dalle 16 alle 16 30 i bambini, sotto la P I il H Hi /% # 

a mia ffulda, compiono esercitazioni j|, Jt m. J i/ JLi/a “ 

( collettive a corpo Ubero. Alle 16.30 

la merenda, consiste in mezzo */«- . . — . 

latino. 25 grammi di marmellata e , -, , 

trutta. Alle 17, divisi per rione di OGGI. MARTEDÌ 9 *- F,r *** ~ 


LEOOBTB 



PICCOLA CRONACA 


OGGI, MARTEDÌ’ 9 AGOSTO: I. Far*». — aaauaei* in.ltr» di arar pabblital» ia »l*fxnte 
Il tole ai feTt alfe or» 5,18 a trimoola alle rime»* il leato rateo dalle diaptoinoal r«!a- 


«n. T pr. «»gsS£"aM*«ss,"»: • ».» »'iiS “p « - 


anni, ai faceva ricoverare per pleura 
aotlocutanea 

Alcune ore più fardi, l'imbianchino 
veniva »oltopo«to ad accertamenti radio¬ 
logici che davano il «eguenle referto: 
fratture multiple rodali, frattura della 
clavicola dc«tra, vasta enfisema sottocu¬ 
tanea con lacerazione della pleura ed 
escoriazioni multiple ai gomiti ed agli 
avambracci. 

11 referto veniva immediatamente tra- 


SULLA NOMENTANA 

Paglia in fiamme 
su un camion con rimorchio 


— Olfime. L’affluenza sarà mag- 1 ! * c0 *> , 3 1 RASCE! AL BERRIRI - Teatr» graalia f*t 

«malia rcreiu «auto. aDiiame in deciso airunsnimità di contribuire e del banchieri questo governo, che a * quella del primo turno, per- loni « dKtragge . zgzstki. q debntw di Renato Raztel. il henia«iii« del 

via Bobino 11, verso le ore 20 30 di spontaneamente, mediante la cessione si dice democratico e cristiano non’^^v i ragazzi c te famiglie stesse han- BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: ®aacàl 43. pubblico romano. « del ano gruppo artistico. 

Ieri è stata alleggerita, sul filobus dello 0.50 per cento dello stipendio muove un dito per sovvenire alla tra- no Potuto sperimentare direttamente (pomiue 37. Siti morti 4. Morti: oaaclii *4. Vivisa.ai appianai hinno premialo I» acrohat:* 

della linea 105. del portafogli conte- totale, alla costituzione di un fondo gica situazione dei pensionati. Ci deb- l’eccezionale bontà deir assistenza ri- ledano* 24. Maininosi 3. tositi* di Flit a Floe. !« uilerpr»Uiioni della 

nente 4 mila lire, oltre al suol docu- In favore del coileghl pensionati, i bono pensare i lavoratori, limando i ceiuta. MoUt hanno paragonato l’as- BOLLETTINO METEOROtOGIOO - Imperitura caaUat# italiana lliana D*r». U armonio»* «d 

menti personali. quali, a causa delta meschina penslo- già stremati bilanci familiari. sistema che viene prodigata nella ^ jw , 354.194. <*,\ %tJl ha fampeggiri». .log.ati ««reografi* dell» «ediel duaatriri d«I 

Il signor Giuseppe Garettonl, di ne ad essi corrisposta, sono oggi ri- Vergogna! « Giuditta Arquati » a quella che vie- ax |e tU t* M v.t» dispera: per Belletto Fnatnap». Renato Ra«»l W càiuao il 

49 anni, abitante In via Aldo Manun- dotte nella più squallida miseria. ne effettuata nelle colonie della PCA. «-j è .,*,1*1» aliri cahr» cosa» ieri, forse pregna mi «a ! . petti • migliori doi ano rai- 

7J0 50. verso le ore 21 di ieri è stato - Mentre nelle colonie della PCa viene oVggicr» liraato repertorio ed è alato coatretto • conte 

derubato sulla circolare esterna di oì . . netto casi nrofon F- 4.-1- -_]J- Hata assistenza prevalentemente ai * M j-.i-.-biu. .1 dere ni mena doiaiua di km. Oggi repke» 

una busta contenente una cambiale n ?.£ “ n A Q tQDIO CaluO figli delle categorie intermedie e 1m- * ,!, r i n...! eoa l'aa.iuata di Howard do Gcure?? Il aiti» 

accettante di Airone DI Cam di lire 7? ,T7 !t T,f *, n ? bn 5_f ? eneT0 ? 0 f 0 ™*.?? el .- . . • piegatine conesclusione dei meno ««aom; . Fieeolo porto ..al Gial.o 0*ut: «• ÌS*'"» "nu iitoM 


.:—. 1 ' » . ' ° - liiut uusia Luiuciicmc una tuiiiumiu j MA h ri- _ fiyn ucue «-utcui/ric uucimcuic c i»'i’ .. ^ . 1 r r—.... mm l ifl«inaU él 09 LOOf*». Il Bili 

•TSBSi ...... 1 ,.- ». insolito Incendio sl e ..llupp.lo |r»fu'un CreTS, “dI^Spn," 3 Ì "> M todrolort deìrSoV anc h e Iq *'VoCe SSlSÙTStmlTS!lvfSbjTnZ •S5SU ’*Et I Stàf. SS"d.SST: vi . 111 . .. . 111 . Iltol-I. 

«mcMo al po*lo .1. poi zia dcllo«pc,Iale. nelle prime ore del pomeriggio dt cSnto Corrente con assegni lifblan- torta, qualsiasi commento guasterebbe. ««CU© P©r 1 V OC© » a^ effettuata Alcuna discrtmina- *’ Salano: .1 forzali della gloria» allo Sta- b»M 0TBCA MUSICHE S. CECILIA - U Bi¬ 
ll lento veniva allora «otiopoAto a pre»- Ieri a bordo di un camion con rlmor. co daJ numer o 270711 a! 270270 e due l ^r.iìfJS SZ -i ~ zione e sl segue il criterio fondamen- dinM: * Ea » BMT " 1 ‘ * * l ' ,#tM A P n!f - Utotoca Muvifale di S. Cetili» rettori ti-»» 

»nnt. interro-ator.. ma il Beverini, ehm- chlo, carico di balle di paglia, che as5W;nt dl conto corrente sul Banco « .Tuli;. li caldo di questi giorni deve aver tale dt assistere i bambini che tivo- PUBBLICA DOMI - FT ov.to li a omero 5 della la ocre**»» del Ferragosto • ptt 1 aaaual* 

fienfin«i in un nomato mnti«mo, non ha transitava In viale Reggia Margherf- d | popoli emessi a suo favore del *“ ,. a * d * nne niuocaXo un brutto tiro a quello acrit- no in condizioni peggiori, inoltre alla rivista • Trasporti PaNkliri » eie itoti eoa tra zpoheratara daini al 31 torrente. A martire 

voluin pren«are nulla cura le fratture, la. diretto a via Nomentana. valore dl lire 50 mila ciascuno. !”? T }*' l '-azione e vergogna ai chi pre- torello della e Voce Repubblicana* che PCA i bapibint detono pagare delle l’altro sa iaporlaate irtit»!# dell’ttg. A. N- dal giorno 18 li atrvuio d.l prretito hai.oiier» 

Affgre««ione. raduta. inve«ttnienlo? Gli L’incendio è stato provocato dallo Queste le notizie dl furto che 1* ri ^ ** di tetta di cose sindacali. Il pope- rette che vanno dalle 2 000 alle 6.000 Irmi direttore dell’AUe. fuirorgiaimiito* dall. IO.» all» 12 di eiafcra giorw to» 


interrocativi «onn ancora «enza riposta, sfregamento subito dal fili ad alta «bontà» de! Questore centellina *11* 
D» indi<rre/ton' racrolte «cmhra che la tensione della rete fl'otranviaria ad stampa. Numerosi altri casi non ci 
polizia abbia già rintracciato vi m vie- opera dei carico di paglia del camion, vengono segnalati neppure. Perciò In. 
no«o _ riovane, che ha acromnagnato il Avvertito dai gridi di alcune pas- viriamo i nostri lettori * comunicarci 
beverini afi'o«pedaIe. Si tratterebbe di senti, l’autista con encomiabile san- tutti i furti di cui venissero occ*- 
nn garzone dol!’o*trrm «iella « c ..r,v Fr- gue freddo, conduceva l'automezzo di atonalmente * conoscenza. 


Ifenfve m* tnnnil n nn ... ni. rj »; » O V UttKIIU Vài tvae •>* Ituuuil ». itile (./(C PUGDU UU4IC * UUU (4t(C P.I/DW qimv’IC UtJl aiai, ruil 'n^aivwt'vc * 

a n e spa aono minorai per soJ- re tto infatti, da quattro giorni a que- tire, al mese, mentre alla cetonia « G.léeIl'««rei*io del trasporti urinai. I* rivistaItwtire. 

,- - sta parte non fa che farneticare sulle * 


ne«!a » in via Iti-Laltino. a Tr«tnrnn. 

i . UN RAGA ZZO D ODICENNE 

Qua-si strozzato 

da un turista inglese 

Due pietosissimi casi di pazzia si 
sono verificati nella giornata di do¬ 
menica. Il primo episodio è avve¬ 
nuto in via Mario de* Fiori, ove, nel 
tardo pomeriggio il turista inglese 
James Paul Frederick, nato » anni 
fa a Londra, ha tentato dl strango¬ 
lare il tredicenne Domenico Nardi, 
abitante in via Pallaccorda n. 18. 

Il ragazzo è stato salvato dal prem¬ 


iato alla strada e poi, incurante delle Intanto, vistò che la polizia non fa 
fiamme e del fumo che al sprigio- nulla. 1 cittadini cominciano a pen¬ 
navano dal carico, sganciava il ri- nre da sè alla propria difesa. Dome- 
morehlo. " nlea «=era. infatti, alcuni sconosciuti. 

Poco dopo sopraggiungevano l VI- mentre tentavano dl perpretare un 
gl i del Fuoco con due autopompe furto in via delle Coppelle 42. venl- 
ed uno schiumogeno. vano sorpresi dalia proprietà ria* «i- 


Mese de lla Stampa Comunista 

Trecento milioni 
per mV Uniti nt 


Teatri - Cisterna - Radio 


amiante in via r’ailaccoraa n. ib. TEATRI d,f: A*» 3 » 4 * **> !<** — Uk« : Tutto ai ae- — Danai: ck.uaarm wtv» — Stali» Casari: blicanà* iì povero paziènte*ha*scìu- 

to** Intervento delfamiliàrle di^aT- «z 21: . U Goresèa» — COL- I 3 ** ~ 77 Paio carta, ^chiostro, un paio di co¬ 
ro intervento a ei laminari e ai ai- offlO- 21 ia. . f«^,i«. Tera» Aehito — Ami àarara: tfaesit <to»a» — Injznilz: Lao*» rie v«r.**: — UAraa: lonne di piombo e titoli su tre colonne 

p"s d ‘ “reSJTr 2l - 15 ' ’ J - I»M to firii: U «re ««Mero - TattiXUoo S-^aa - Ina: trgeato . «a- Che zebe^ ^ò /are " £d?'%?òì 


colonne del suo giornate di v metodi 
comunisti per mascherare l'unità sin¬ 
dacale», di sbrogli elettorali», dl 
« falsi ». ecc. ecc. Un vero collasso. 

Nel delirio, il poveretto se l’i presa 
anche cor. U compagno Arus, segreta¬ 
rio del Sindacato lavoratori Albergo 
e Mensa, il quale avrebbe avuto U 
torto — niente po’ po’ di meno — dl 
invitare i lavoratori repubblicani, ade¬ 
renti al sindacato unitario, a presen¬ 
tare una loro lista di candidati per 
partecipare alle elezioni del nuovo co¬ 
mitato direttivo. 

E blatera di falso, fi meschtnello. 
perchè un tale Turiddu Calcionl sa¬ 
rebbe stato incluso, suo malgrado nel¬ 
la lista di cui sopra del rappre se n- 
tante della corrente unitaria repub¬ 
blicana. 

Per raccontare le »ue scemenze ai 
quindici lettori della e Voce Repub- 

7 1m. *1 ziri nano — — —-J - * - R. _ ^ — »_ 


OTUniVE della 


38 va*f 


euni agenti del Commissariato di ” zllS: •****»*• ha* - Ama 4 ri Cari: U «re ««Mere - Tatti ««««oe Savasua - Ina: Argeito t uzJ 

P. S. Campo Marzio waairrai Ama Estfri: Gli avvoltoi — Ama Fi taf : |» - Gnaira — Marnai: Cat r.«uw ndovai 

n secondo Inciden.e è avvenuto In VARIETÀ gù taaaii de! aegao — Ama MzalzTtrA.: — Brini: Gli areolioi — Maizisiasim: sa-1 

T 1 » .4?* Dardanelli. Verso le ore 17, ABRIAR0: Del j ««tarato pencolato • ttmf*- S. G-ovaaai Decollato — lana Frati: lem il la A: Rese trecche: «alt B-. Vivcietalt a! 

infatti, la s**uora Armida SimoncI- pa Boao»-Riuo-\14i — BEMISI. Segreto ka»i to — Area* Prestati*»: Faatasuii ni aare Vrevlco — Citai: La rirsciia jeU’eoaa iiri- 

"!• *”?*, p>ad ^ , dl ® *?.’ «‘«ru’e • eoo?. Ca«re! — LA TESI CE: fa4rz — Ama Prin.ttra: Fuga ia Fraac.a — Ama tiVle — Cria»: la r.cca — Oliavi ai»: 

ni. ▼hthb* di un subitaneo squill- s frj > , t , T . _ MAS IOTI: (M:o Utjlacaiile e fvrinn: Taagen — Ama Saxtlyyalita: La Tita retiaa ii Marcaatto o a Clevpatre — Fa- 

r - T ‘ IT ^BfBUBE: Orch its kaa « a tir. — croce Ai laoco — Ama Salata: Governasi* lastroa: F.a* Iella aozto — Fari zìi: Terzo 

I I D !. P “ <la * TOt TERSO: P.aa «fel'a »«*:* e n». raiaeeon — Ama Teatri Itati: Varia »*- delitto — Naia: Il («stollo ecll'Hajfto — 

f“ n FSSh.5 ?! 1 fri». di CINEMA reto - Arni]»: Facce falm - Ariana: Su- 9»hi**lt: Il ro««zo i, Veatocneto - ?riri- 

m2»u? V UgU1 flt * c5ocche dl . - . . .. _ i4rf ao latti tmi — à tinta: Caa rnw ve4-ra arila: «La alere 4re 4.e»t » (17.15. ISM5. 

capelli. Acgaan». u rate bi a «.* oceài — aarta- __ . _, _ «-., _ »..i.. 


VIA PIAVI 


Alia « Maccarese si rota 
per rUviffà sMfacale 


Nella Azienda agricola di Macca-1 
rese al soao avelie le eleafeal per 


Abbiamo pii voi- -~z 
te miniato da qut- # Ipp/vy 

sta colonne i frale.U VzDawl 

Terrone, propnetan, 
e Mario Mittirolt direttore de I! Mes¬ 
saggero. gli uni e gli altri accaniti ne¬ 
mici delle Comnlte Tributarie, a ren¬ 
dere noti i redditi denunciati per T im¬ 
peria di famiglia. Gli uni r gli altri ai 
aono naturalmente ben guardati dal far¬ 
lo. Non per furilo, però, hanno cet- 


Osservatorio 


Iiri appartenenti al T'r .™*’.7 ’^'-a - u=«« ae. gww. - «»««: , itw- ,e C . enU nsaltael; su 1352 ergaatz-' 

rnàzxm fitUo Ferdinando. * ,ta - L ^ — Ctolazrila; Aerare Bcaiti — Salaria: Aaut 4 V c.Ii — Sala Va- , vot - nt | Mno ««U llg 5 - la U- 

reddito lorde §2$ mi- Aiwtii la prisaÌA rum ^ mss tìt __ w_ .t-,ì Alt*? tmii* i« » .. sta* dignità' MadaciUe U taa etteaaio I 

la lire. Il denun- U V - TòJu G, ‘ U ** 799 F*«L quella socialista W7. 

ciante ha falto inoltre presente che le ‘•“V.T,.”* "***• ~ rea a»*» Ai Mia*- ___ 

Attrazioni di legge e le pernotti tono ~ . u r — y* 1 * — St»*i4a: I forzali Arila gloria — ~ 

rali da annullare ogni reddito e che . D»ll. Maackfrt: Aaarll A It m:t Aasaariroe fogudmi; n eariefie nH'HaAvea — Tritala: Taf 

d .vendo quindi sul patrimonio, non do- “ ®* 11 * £**££1 ^iiTr* fci^i* T«tto‘*iÌ!li. 43 fc!f 4 r< *V WÌ4 « 0 «®?a»» — • MlSlCriOSa morte 

p»r rbh* *<««rp fissato fìltlnt. fi *»Vrt tw» 7 a iti Dii Vi* Aprili: iNMTtdt — Tcrim: lnii* i» i • • • j 

V.rm P*rroiic: “*rÌ delle azioni della _ - dittarti Ompìsa-. 0 Igli. di UH VCCChlO impiegato , 

5oc. Ed ìlestatfero e titoli vari: red- * 1 * * ' 


SUA BIPOLI 

* 

e MtoflTe In pezza 
ò poco prezzo... come una voltali 


Itars alFAvan — littoria 
fri Fraakiaatoia. 


*V» «lUfi PII r** w, l'T» W f » ■* _ . _ • , . » » a. ♦ 

salo i loro attacchi contro le Consulte d -\° J or ?° i ‘ZTrT 

Tributane, istituite - come è noto, in *•*"*•* "». Ia r lU £j r S 

*«- *■ e—'"» Tr.Z' n £tZ TJLXn™ * 


Comunale. 

L'ultimo attacco m ordine di tempo 
t venuto sabato scorso; questa volta 
peri non ripeteremo loro il solito ine ito 
ma ci limiteremo a pubblicare noi F im¬ 
ponibile denunciato. attendendo una 
conferma: Eccoli: Pio Perron* meri 
delle asiont del Secolo I/T. reddito 
lordo M mila; meli delle azioni Soc. 
Ed. Meisaggero, reddito lordo fW mila; 
azioni varia E C.C. reddito tordo MA 
mila lira; stipendio del figlio Ferdi¬ 
nando, quale direttore amministrativo 
do H Mevaggero, reddito lordo 5*9 mila 
Ura; rendita lmàtabiliari Soc. Immobili 


~e l anno, pan cioè a uno saponaio ai 
79.119 lire al mese. 

Mario Mi««iroIi: notificalo un fntpom- 
biie di un milione Tanno. 

Coicluswne: Mtssiroh ha un reddito 
annuo peri a uno stipendio mentile 
di SJ mila lire; Merio Perrone ha un 
reddito pari a uno stipendio di ~9 mila 
lire al mete; in quanto a Pio Perrone 
ri rimette addirittura. 

Farciamo una proposta al fratelli 
Perrone: perchè non ti disfano de « Il 
MefZtrg.ro >P Loro non ci rimetterebbe¬ 
ro pio. noi non saremmo costretti a 
polemizzare 9 certi cittadini romani 
leggereòbara tanta bugia la mene. 


E* pronto il « Cinegiornale del RADIO Alle ore 8,90 dl ieri alcuni pausanti 1 

popolo* n. 2. Tutte le Sesiont RETE ROSSA — Ore 12 : Tri» Alzatoti — rinvenivano in Viale Angeìto», all’alterxa 
che volessero prenotarti, pattino le*®« - 13.M: Oreàratra Ok £na piazza Oprane »»■■■£ 

, .. tra - 14: Tenti atout! Ai imtalgto — 14.38-. «* n » apparente età dt 55 anni. dUteso la 

al piu ' presto in federazione, Mia i fka — 17 .- Poarriggto Mleal. «or* ta stato di mcracienz». 

presso la Commissione Stampa e — 18 - I gratti riaggi — 18.20: Gattoni — Moccoreo veniva adagiato «u dl una ; 

Propaganda. 13.50: Roaaazo ameggiaio: . U lettera arar- PO’ ***«■' portato ali-ospedale S 

* 0 latu » ( 1 . gallato) — 19.35: U voce Aei la- r Sp if’i° : P*n*vPI» « poveretto dece- ) 

— ~ voratori — 19.55: Ttagki cafokri — 2B.15: J***** 0 - Dml docu T ,mt } 

Italia: Tama a !• aire». — Ditta: tarane ^ ,,x * ** JL*!!? 1 '?' ,T ?,'■??,I / per**noi piegato ciaauaanamrana^Arriao < 

oerAut» - Daria: U via Arile .tolto - tira rajwri. » - 22.05: Sonile ti tutto 11 «oAe Sagtnnb^tMU 

Amràa - taglila: La serto v ree Aal'«a- ~ «-»- •"**» *«■ La^ t. m ignoJwS w caSS^S^nSS 5 

hra - Le Ara orfauclto — Eerège: L'raao RETE AZZIRRA — Or» 13.28: laeeetrl ■*- provocato il detMab. { 

ck. serreì — titatatar: Tama a la airre. .irai: — IT: Caazmi — 17.90: Al va»tri ar- tr n altre Oeechlo * stata Kn ie nuta dt- | 

— Farina: Riratto — Flaaiaia: Cm ala un- A.al — 18: Mastra leggera — 18.90. Marie» .tese, privo dt semi, ia via Savoia, si¬ 
gi.» è us’ritra eoa» — Ftlfirt: Il atti»* A* castri — 18.55: Hua affrettane» - l’altezza daj numera civica 30. di tratta ! 

delle 7 «kiari — Fkalasa Ai Trevi: Cariteli 20 33-, « Roma Ai aera » — 90.40: MaaieAa gj un uomo dall'apparente età 41 TB enai. 

Canari ito — tali mia: La tigre Ari (tatù kullaatt — 39,55: • Ufeeogrie • A E Magate . magro, site i.T», calvo, privo 41 Ani 1 ; 


BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARBOZZME PEB BAMBINI 
GHIACCIAIE E CUCINE 
CARBONE B LEGNA 


.calla: Tama a to aire»» — Ditta: tarare* ^ *** J^Hacial — 21.08: * R«l’-a . 

oerAata - Daria: U vie dello .Mito - Eàm: Ì* nlIt 4i WU H anU Magnani. 

AmrAe — fidali tot: La aerto v re. Aal’om- ~ —" 5: D rr » wlT * Ewaa. Landò t. j 


1ATEIZZ AZIONI MASSIME 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 
VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI 

ROMA - Riazza Nleotla, 17 - 1S - 1*' - Tal. S3.237 


- 'i «uaa« 1* 


*1 n*t ' f StiZtos mS Ttì 



IL MINISTRO 
DELL’ ECONOMATO 
E DELL’ ELEGANZA 


Ha decretato che i vestiti »* 
belli e convenienti sia pronti ah* 
su misura ti trovano d* SUPER- 
ABITO. vìa Po 3D-f angolo via Si- 
meto. Provate anche voi! D più 
grande attonimento di stoffe ZE- 
GNA MARZOTTO, PRINCIPE « 
Calzoni in flonella • gibardm - 
cannetta. 

Sartoria di classe. Portando la 
stoffa eonfexkmansi abiti * tailleur. 
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Paq. 3 — «L'UNITA » 


Martedì 9 agosto .1949 


(J ni RACCONTO 




CON UN MORTO 


«I ÒCORUE AMAOV 




Pubblichiamo un brano del 
romanzo di George Amado 
* Terre del finimondo, edito da 
Bompiani. 

La fama di questo scrittore 
brasiliano, tradotto oramai in 
tutto il mondo , comincia a dif¬ 
fonderti anche tra noi. „ Vie 
Nuove » ha riportato recente- 
mente a puntate ii romanzo * I 
banditi dell Arena », opera che 
mette in piena evidenza le qua¬ 
lità narrative di questa figura 
popolare di valoroso comunista 
costretto all'esilio dal governo 
del suo paese. 

Gli uomini s'arreslarono. posa 
rono a terra l'amaca sorretta di 
traverso da un bastone, ove il 
cadavere compieva il suo ultimo 
viaggio. DnM'interno della casa 
mal rischiarata, donna Auricidia 
domandò, movendo pigramente le 
pingui carni: 

< Chi è? ». 

« Amici, signora», rispose uno 

degli uomini. 

Il bimbo, che era corso fino alla 
veranda, ne tornò con la notizia: 

« Mamma, è due uomini con un 
morto... Un morto magro... ». 

Prima d'allarmarsi, donna Au¬ 
ricidia, corresse tranquilla: 

« E‘ due non si dice, Uni. Sono 
due... ». 

S’incamminò verso l'uscio, col 
bimbo aggrappato alle gonne. I 
più piccini erano già andati a Iet¬ 
to. Nella veranda, gli uomini si 
erano seduti su una panca: per 
terra si vedeva l’amaca aperta col 
cadavere dentro. 

« Gesù Cristo le dia la buona 
notte... » disse uno di essi, un vec¬ 
chio dai capelli lanuginosi e 
bianchi. 

L'altro si tolse il cappello tutto 
buchi e salutò a sua volth. Donna 
Auricidia rispose al saluto, quin¬ 
di attese spiegazioni. Il giovane 
disse: 

« Lo portiamo dalla ■ fazenda 
delle Baraùnas, lavorava là... Lo 
portiamo al cimitero di Fer- 
radas... ». 

« E perchè non lo seppellite nel 
bosco? ». 

< Ha tre figlie a Ferradas... Lei 
capisce. Lo portiamo per conse¬ 
gnarlo a loro. Se vossignoria per¬ 
mette, ci riposeremmo un pochi¬ 
no. 

« Di che cosa è morto? » chiese 
la signora. 

* Di febbre... — ora parlava il 
vecchio. — Quella febbre della 
malora che si piglia nella selva. 
Lavorava ad abbattere piante: la 
febbre gli si è appiccicata...». 

Donna Auricidia fece allonta¬ 
nare il figlio, si scostò un poco 
anche lei. Rimase soprappensiero. 

c Portatelo a casa di uno dei 
lavoratori. Riposatevi là... Qui, no. 
Non c’è che da camminare un 
altro poco: troverete subito le 
case. Dite che vi ho mandato io. 
Qui, no, per via dei bambini >. 

Aveva paura del contagio: con¬ 
tro quella febbre non c’era medi¬ 
cina che tenesse. Soltanto molti 
anni dopo sarebbero venuti a sa¬ 
pere che si trattava di tifo, ende¬ 
mico in tutta la regione del ca¬ 
cao. Donna Auricidia rimase a 
guardare i due uomini che solle¬ 
varono l’amaca, se la posero a 
spalla e partirono. 

* Buona notte, signora... ». 

- < Buona notte... ». 

Chiamò le negre, ordinò che por¬ 
tassero acqua e sapone e, benché 
fosse tardi, lavassero il piancito 
della veranda. S’avviò col figlio 
verso l’interno della casa, gli lavò 
le mani sino a farlo piagnucolare. 

Gli uomini giunsero con l’ama¬ 
ca davanti a una casa di lavora¬ 
tori. Il vecchio era ormai sfinito, 
l’altro gli disse: 

« Pesa un bel po’ questo morto, 
nevvero vecchio zio? ». 

Un viaggio di cinque leghe.. Da 
ore camminavano sotto il chiaro 
di luna. Posarono di nuovo l’ama¬ 
ca per terra. II giovane s’asciugò 
il sudore mentre il vecchio bus¬ 
sava alla porta mal chiusa, fatta 
d’assi sconnesse. Una luce sac¬ 
cese, giunse una domanda: 

€ Chi è? ». 


grò che era apparso suH’uscio die¬ 
tro il negro commentò: <- " 

«A casa sua non ha voluto.. 
La febbre avrebbe potuto attac¬ 
carsi ai suoi figli... Ma qui imn 
gliene importa niente, nevvero?» 
e rise 

Il vecchio temette che lo co- 
stringessero a rimettersi in cam¬ 
mino. Cominciò a dare una spie¬ 
gazione, ma l'uomo magro lo in¬ 


terruppe. 

< Non fa niente, vecchio mio» 


disse. « Potete entrare. Tanto, a 
noi la febbre non si attacca. I la¬ 
voratori hanno la pelle dura... ». 

Entrarono Gli altri uomini si 
svegliarono. Erano cinque in lut¬ 
to, e la casa si componeva di 
un solo vano, con le pareti dì 
fango, il soffitto di lamiera, il 
piancito di terra battuta. Quel 
vano faceva da tinello, camera da 
letti» e cucina: la latrina ernn<i i 
campi, le piantagioni, la foreita. 
Stesero il < miavere sovra .ina 
cuccetta degli uomini. Tutti jli si 
fecero intorno: il vecchio trasse 
di tasca una candela, l’aczese al 
capezzale del morto. 



Or acino cent'anni, veniva fucilato a liulugna dagli austro-papalini U 
padre barnabita Ugo Bassi, cappellano dei garibaldini. Nato • Cento 
nel 1801 Bassi entrò a fare parte dell’ordine dei barnabiti ma fide* 
di un'Italia diversa lo aveva affascinato ben presto. Accorse tra i pri¬ 
mi nelle Ale dei garibaldini, e fra questi visse le più epiche giornate: 
la Repubblica Romana, Villa Corsini, e poi la fuga a Venesia, la 
difesa di Treviso, infine l’agguato degli austro-pontifici e la morte. 
Sul punto d'esser fucilato chiese un breviario di preghiere: gli fn 
negato. Voleva comunicarsi: gli fu impedito. L'« Osservatore Ro¬ 
mano » però oggi scrive che « mori come un santo • 


IN OGNI COMUNE D’ITALIA UNA FP.STA DELL’UNITA’ 


Il compagno sagrestano 


ha ai tilo una buona idea 


Parliamo della 
canto nel bosco 


Sezione di Z. - Una vendita alVin - 
- Non una, ma tre feste per V Unità 


Devo parlarvi del mio amico P, 
segretario della Sezione comunista di 
2. Non vorrei che queste due lettere 
dell’alfabeto venissero scambiate per 
creazioni della fantasia: P. e Z. est 
stono davvero, come persone e come 
luogo, anche se qui la toro esistenza 
è limitata all'iniziale. P. è un ope¬ 
raio, e Z. è un piccolo Comune di 
forse duecento case. P. mi ha spie 
gato come organizzerà a Z. la festa 
de l’Unità. 

• Prima di tutto — racconta P. — 
ho riunito il Comitato Direttivo di 
Sezione, e insieme abbiamo prepa¬ 
rato, a grandi linee, il nostro pro¬ 
gramma. Qualche compagno soste¬ 
neva che la nostra attività durante 
il mese della stampa comunista, avreb¬ 
be potuto limitarsi alla sottoscrizione 
e alla Festa de “ l'Unità Quest’ul- 
tima, secondo lui, doveva essere, una 
specie di comizio, con in più una 


VIAGGIO IN BTXIjO.A.ÌR.I.A. 


Con la prima 



rativa 


è naia a 



la prosperità 


Dovevano terreni poveri e malcoltivati oggi sono campi altamente produt* 
tivi - La vecchia polemica tra padri e figli - Canti popolari sull’aia fiorita 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GRANIT. agosto. — Nelle zone 
agricole della Bulgaria dove son 
sorte le cooperative taluni padri 
tentano di dissuadere i figli dal 
matrimonio. I figli, invece, sembra 
siano stati presi da un improvviso 
ed irresistibile amore per il me¬ 
desimo Istituto. Gli è che in queste 
province della Bulgaria del sud. 
come al mio paese, i figli realizza¬ 
no l'indipendenza dalla patria po¬ 
testà soltanto quando sono sposa¬ 
ti. Hanno m dote un pezzo di ter¬ 
ra quando c'è. un paio di montoni 
o di cavalli e nella peggiore delle 
ipotesi hanno in dote soltanto la 
possibilità di disporre liberamente 
delle proprie braccia. Della dote essi 
possono fare quel che vogliono E i 
giovani si sposano per entrare nel¬ 
le cooperative. I padri n guardano 
assommare il loro pezzo di terra 
alla terra della Cooperativa, i loro 
montoni a quelli della Cooperativa 
o il (oro lavoro a quello della Coo¬ 
perativa e si intristiscono, scrollan¬ 
do il capo da una parte e dell’altra, 
come si commenta il gesto di uno 
scapato che non abbia in alcun 
modo voluto ascoltare saggi consi¬ 
gli. E rimangono soli, malinconici 
a coltivare il loro piccolo pezzo di 
ferro con l'aratro a chiodo ricavan¬ 
done un prodotto stentato. 

te cooperative, invece, prospe¬ 


rano: son fornite di tutti gli stru¬ 
menti più moderni di coltivazione 
ed in taluni casi la produzione del¬ 
la terra è aumentata del cento per 
cento. La vita collettiva educa gli 
uomini ad una visione nuova della 
vita, nuovi rapporti nascono tra 
di loro, essi diventano ottimisti, 
prendono ad amare la vita con una 
forza prima sconosciuta. 


Lotta tra padri a figli 


Anche nel villaggio di Granit 
questa lotta tra padri e figli c'i 
stata e c’è ancora, giorno per gior¬ 
no. Il settanta per cento dei con¬ 
tadini del villaggio sono entrati in 
Cooperativa: fuori son rimasti i 
più sfiduciati, i pipi pessimisti. La 
Cooperativa coltiva 900 ettari di 
terra, proprietà di 200 famiglie. ** 
l'indice normale della proprietà 
della terra in Bulgaria: non esiste¬ 
vano grandi proprietà latifondisti- 
che sicché la-terra non è stata na¬ 
zionalizzata. Si son create, invece, 
le forme adatte per la coltivazione 
collettiva. Trecento famiglie con 
una media di tre ettari di terra 
ognuna vivevano fn modo assai 
stentato, nel villaggio di Granit: 
coltivavano la terra con strumenti 
arretrati ed in cambio ne ricavavano 
una produzione assai scarsa. Riuni- 


e Amici... » rispose di nuovo il | 
vecchio. 


Ciò nonostante il negro che 
▼enne ad aprire la porta impu¬ 
gnava una rivoltella, chè non c’era 
da fidarsi. Il vecchio raccontò 
un’altra volta la sua storia. Fini 
col dire che li aveva mandati 11 
donna Auricidia. Un nomo ma- 



GRANIT — Ogni domenica lo Cooperativo di Granit è in festa. I 
contadini ai donno appuntamento sull'aia, doro fervono danze P*< 


ti in cooperativa, invece, hanno 
messo insieme, oltre che 900 ettari 
di terra. SO paia di buoi e IO paia 
di cavalli. Lo Stato ha dato loro 
il modo per costruire casa e stalle 
e* (j ha fomiti di trattori, di treb¬ 
biatrici. di mietitrici, di meccanici 
specializzati, di agronomi esperii. 

11 risultato è che mentre prima un 
ettaro di terra produceva in media 

12 quintali di grano, oggi ne pro¬ 
duce 17 o 18. Su ogni quintale di 
grano, al tempo del raccolto, la 
Cooperativa versa IO chili allo Sta¬ 
to. pagati al prezzo corrente, il re¬ 
sto viene diviso tra i soci: il 60 per 
cento prAporzionalmente al lavo¬ 
ro di ognuno, il 30 per cento pro¬ 
porzionalmente alla terra possedu¬ 
ta al momento dell'entrata In Coo¬ 
perativa, ed il rimanente IO per 
cento viene destinato al fondo co¬ 
mune per affrontare le spese even¬ 
tuali. 


■ Sotto il grande cancello di legno 
sormontato da una stella rossa. 
f soci della Cooperativa ci spiega¬ 
no in dettaglio anche le nuove 
esperienze umane che essi fanno 
fn quel genere di lavora. Oltre che 
a lavorare insieme, essi studiano 
insieme, insieme apprendono attra¬ 
verso le lezioni degli agronomi f 
metodi scientifici per coltivare più 
razionalmente la terra e cosi ogni 
giorno scoprono un mondo nuovo, 
diventano uomini nuovi, liberali 
dalla miseria e dalle superstizioni 
che abbattono l’uomo solo. L'aia 
tutta trapuntata di margherite si 
riempie di canti nuovi, di canti 
nelle cui parole vi i per la prima 
volta il senso della gioia di vivere 
della gente di Granit. 


Parli il Ministro 
deirAfricoltnr* 


Il Ministro dell’Agricoltura del¬ 
la Repubblica Popolare di Bulga¬ 
ria. Giorgio Traicov, Presidente del 
Partito Agrario, ci ha spiegato nelle 
linee generali il piano di incremen¬ 
to delle cooperative che ha rivo- 
luzionato f metodi di conduzione 
della terra nelle campagne della 
Bulgaria. 

e Con la proprietà della terra 
frazionata più che in ogni altro 
paese d'Europa — egli dice — da 
noi il problema non era quello del¬ 
la nazionalizzazione, sebbene quel¬ 
lo della coltivazione collettiva det¬ 
ta terra. Ecco perchè abbiamo dato 
grande sviluppo alla conduzione 
cooperativa. Abbiamo fornito le 
Cooperative, oltre che di macchine 


agricole * di specialisti agronomi 
pagati dallo Stato, di crediti ad in¬ 
teressi minimi, di bestiame di raz¬ 
za selezionata ecc. l risultati son 
venuti immediatamente: vi sono 
casi, come nella Cooperativa di 
Gorski Senovez. dove s é registrato 
un aumento del soo per cento nella 
produzione delle patate. Natural¬ 
mente abbiamo incoraggiato la col¬ 
tivazione intensiva. Sicché dove pri¬ 
ma si produceva solo grano oggi «f 
produce tabacco, verdura, legumi, 
cotone, si piantano vigneti ecc. 

*E' naturale che dove questi ri¬ 
sultati si sorto verificati con par¬ 
ticolare evidenza, niente ha potuto 
frenare l'ingresso in massa nelle 
cooperative: cosi nella zona di War- 
na, per esempio, in ben 14 vil¬ 
laggi il ioti per cento degli abitanti 
è entrato in Cooperativa, 

In tutto il paese, d’altra parte, 
si verifica oggi una forte tendenza 
di massa all'ingresso nelle Coope¬ 
rative. Noi abbiamo ritenuto perico¬ 
losa questa tendenza, in questo 
momento, ' e l'abbiamo frenata. 
Giacché nel nostro paese non trt so¬ 
no ancora sufficienti trattori, suffi¬ 
cienti macchine agricole per per¬ 
metterci di ■ impiantare in modo 
solido altre cooperative. L'Unione 
Sovietica, in questo senso, ci ha 
fornito un aiuto essenziale invian¬ 
doci un grande numero di trattori 
e df macchine agricole di ogni tipo. 

Il freno che noi abbiamo posto 
alla formazione di altre cooperative, 
tuttavia, non durerà a lungo: il 
piano quinquennale prevede, in¬ 
fatti. l'ingresso del 60 per cento 
degli attuali coltivatori privati in 
Cooperative, il che significa che per 
quell'epoca noi avremo » mezzi per 
impiantarle e per rafforzare defini¬ 
tivamente quelle esistenti ». 

Quando partimmo da Granit era 
■ pomeriggio avanzato. La pianura 
«'era riempita di rosi, df confi, di 
scoppi felici di vita. Per la strada 
incontrammo facce chiare di conta¬ 
dini che ci salutavano gioiosamen¬ 
te: avevano finito il lavoro e se 
ne tornavano al villaggio dove ac¬ 
canto alla Cooperativa era sorta una 
piccola biblioteca popolare, un cir¬ 
colo di cultura. 

Cos'era Granit. primat Era come 
il mio paese in Basilicata. Un pic¬ 
colo paese affogato di gente schiac¬ 
ciata dal peso d'una vita di fatica e 
di miseria. Adesso era un paese 
giovane, pieno di gente felice di vi¬ 
vere, gente forte, libera per sem¬ 
pre da ogni forma di miseria, gente 
che cammina sicura sulla strada 
che porta al Socialismo. 

ALBERTO JACOYIELLO 


bandi. La maggioranza però trovava 
meschino questo progetto. 

« Ti risparmio tutta la discussione, 
che però non è stata oziosa. Abbia¬ 
mo cosi steso un programma com¬ 
pleto. Invece del comizio con la ban¬ 
da avremo, tanto per cominciare, una 
festa che durerà tre giorni, il vener¬ 
dì, il sabato e la domenica. 


« Il venerdì sera, all'aperto, fare¬ 
mo la festa della canzone. Abbiamo 
una orchestrina e un palco che fac¬ 
ciamo in fretta a montare nel gioco 
delle bocce, al circolo. Canteranno 
tutti i dilettanti che vorranno farlo, 
e siccome sarà una serata familiare 
saranno senz’altro molti. Per cantare 
si pagherà una pìccola quota volon¬ 
taria, e ci penseremo noi a far na¬ 
scere una gara a chi offre di più per 
cantare. Inviteremo anche gente di 
altri paesi, e siamo sicuri che riu¬ 
scirà una serata divertente ». 


« Lo credo bene — dico io — anzi, 
credo che ci sarà anche gente che 
pagherà per non sentir cantare qual¬ 
che tenore troppo fiducioso ». 

«"Può sembrarti buffo, ma vedre¬ 
mo. Il sabato pomeriggio, festa dei 
bambini. Avremo un burattinaio. I 
bambini si divertono ai giochi dei 
più grandi: perciò anche a loro fa¬ 
remo rompere le pignatte e cosi via. 
La sera, festa per tutti, cioè ballo, 
al Circolo, con elezione della Stel¬ 
lina de l’Unità. La festa più grande 
sarà la domenica, in un bosco, dove 
verranno portate le offerte, che sa¬ 
ranno vendute all’incanto. Quest’idea 
di fare come nelle feste parrocchiali 
è venuta al sagrestano, che è un com¬ 
pagno. Cosa saranno le offerte? Mia 
moglie farà una torta, un compagno 
porterà una gallina, la Cooperativa 
manderà dieci bottìglie di moscato: 
ecco, roba cosi. Il ricavato, a l’Uni¬ 
tà. Nel bosco ci sarà ancora l’ofche- 
strina e ci sarà anche la banda. Le 
donne ci faranno la cucina, cosi ci 
si st? tutto il giorno. E poi, ognuno 
avrà un’idea e le cellule prepareranno 
qualche cosa per conto loro. Il di¬ 
scorso lo farà qualcuno della Fede¬ 
razione o magari un redattore de 
l’Unità, se riusciremo ad averlo ». 

« Come feste, non c’è male: e tut¬ 
te da preparare con poca spesa. Pe¬ 
rò, della sottoscrizione e della dif¬ 
fusione non Ho ancora sentito par¬ 
lare ». Ma la mia obiezione crolla 
subito. 


« Dammi tempo. Intanto, come ve 
di, in queste feste qualcosa si potrà 
raccogliere. Inoltre abbiamo già co¬ 
minciato la sottoscrizione no» del Co¬ 
mitato Direttivo; e abbiamo invitato 
ogni • compagno a sottoscrivere e a 
fare sottoscrivere due simpatizzanti. 
Nelle riunioni, nelle feste e al comi¬ 
zio finale batteremo sempre sul chio¬ 
do dell’aiuto concreto che si deve 


dare alla stampa comunista. Dedi¬ 
cheremo il ” mese ” a consolidare la 
organizzazione dei gruppi di ” Amici 
de l’Unità" in tutte e tre le cellule, 
per aumentare la vendita domenicale 
del giornale. Abbiamo fissato delle 
cifre da raggiungere, sia per l’Unità 
che per tutta l’altra stampa del Par¬ 
tito, periodici e libri. Nella settima¬ 
na dopo la festa terremo un’assem¬ 
blea pubblica in cui un conferenziere 
presenterà brevemente le migliori 
opere della nostra letteratura di par¬ 
tito. Le opere saranno esposte su un 
banco, e sentendo l’oratore ognuno 
potrà sapere che cosa gli conviene 
scegliere. Una ” festa del libro ” per 
la quale stiamo studiando qualche 
trovata. Raccomanderemo all’oratore 
di essere semplice e brillante. Ma ba¬ 
da che queste sono le linee generali. 
Ci sono tante altre cosette, per po- 
polarizzare l'Unità. Per farti un ca¬ 
so, nel bosco, l’Unità della dome¬ 
nica sarà rappresentata, con tutti i 
suo» personaggi, compreso il dott. X 
che scrive le risposte e quella che 
scrive i consigli di moda. Come una 
commedia divertente. 


Il Festival 


di 



ezia 


GIANNI RODARI 


L’assegnazione dei premi 
a Marianske Laznc 


MARIANSKE LAZNE, » — E’ «tal* 
annunciata ieri la assegnazione dei 
premi al fl'.ms partecipanti al ▼«sti¬ 
vai cinematografico di Marianske 
Lame. La rappresentanza più premia¬ 
ta é stata quella sovietica che ha ot¬ 
tenuto 5 riconoscimenti. 

Il premio del Primo Ministro è «tato 
assegnato al film « La battaglia di 
Stalingrado » (URSS), quello por II 
Qlm che meglio esprime l’Idea del 
lavoro a « 11 suolo sotto 1 piedi » (Un¬ 
gheria). per 11 miglior film per la pa¬ 
ce a « Incoriti*» sull’Elba » (URSS), per 
il migliore attore ad A. Borlsov nel 
film * L’accademico Pavlov » (URSS), 
per la migliore musica al flint « Scott 
deH’Antariico » (Gran Bretagna), per 
la migliore produzione a Louis Da- 
quin per 11 film « Alba » (Francia », 
per 1 migliori colori al film « Mlclu- 
rjn » (URSS), per la migliore fotogra¬ 
fia all’operalore Gabriel Flgueroa per 
Il film « Maelovla » (Messico). L’URSS 
ha ottenuto il premio per 11 migliore 
cartone animato, la Cecoslovacchia 
per il migliore documentario, la Fran¬ 
cia per 11 migliore film sperimentale 
e la Bulgaria e la Cecoslovacchia per 
1 migliori corti metraggi. 


Antiche tombe 
rinvenute in Puglia 


.BRINDISI, 8. — Alcune antiche 
tombe sono «tate rinvenute a Min- 
nuta (Brindisi). Negli antichi sar¬ 
cofaghi sono «tati trovati delle la¬ 
pidi. dei vasi lacrimati e dei mo¬ 
nili. Gli oggetti reno «lati portati 
al Museo civico di Bari. 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 


Pietro Argento 

a Massenzio 


Ogni tanto, per fatalità capita pur¬ 
troppo di eeser preeent; a una di 
quelle esecuzioni che, ehfemistfca- 
mente parlando non si possono cer¬ 
to considerare corrette 
Questo è «ucceseo domenica sera 
a Massenzio, mentre Fulvio Renzulli, 
del tutto Insensibile alla composta 
grazia del «Concerto per violoncello 
e orchestra * di Haydn. lo aggradi 
in malo mòdo, scambiandolo eviden¬ 
temente per un qualsiasi sottopro¬ 
dotto romantico ed attaccandolo per¬ 
ciò in una scapigliata atmosfera pie¬ 
na di sbalzi di tempo, di intonazione 
e di sonorità, quale certamente non 
si conviene ad una musica la cui 
chiarezza, semplicità ed equilibrio è 
forse, e da lungo tempo ormai, cosa 
ovvia e pacifica per tutti 
Pietro Argento, già impegnatissimo 
a seguire gli avventurosi sbalzi di 
tanto solista In Haydn. ha potuto 
poi dirigere tranquillamente e con 
buoni risultati 12 resto del program¬ 
ma concedendo giustamente alle 
« Fontane di Roma » di Resplghl quel 
tanto di esteriorità già connaturata 
In esse ed alla « Grande Pasqua 
Russa » di Rimsky-Korsakof tutto 11 
suo senso festoso e sfavillante. 

ZAFRED 


CINEMA 


l'arambat Carmelila 


Il maggior pregio, di questo film da 
tempi canicolari è quello di essere 
breve: *una quarantina di minuti è 
sufficiente per fare svolgere la rima¬ 
sticata avventura di un lntontoltto 
Ingenuotto che si trova senza colpa 
alcuna immischiato In losche e risi¬ 
bili avventure e che alla fine ne esce 
grazia a un amico. 11 quale per di più 
è il suo «sosia. Per condire 11 tutto 1 
realizzatori hanno attinto a piene 
mani da un’antologia di freddure e 
ne hanno scelte le peggiori. 


Il romanzo 
di Montecrinto 


Sicuramente, se 11 buon Dumas 
avesse Immaginato la sorte che sareb¬ 
be toccata al euo fantastico perso¬ 
naggio e quanta noia avrebbe esso 
procurato al pubblico dei cinemato¬ 
grafi, mal avrebbe scritto quel libro. 

SI vede 11 conte famigerato e l'aba¬ 
te Faria che scrive in carcere con 
penne procurate dalla cartilagine del 
teschio di merluzzo, cl sono 1 pari di 
Francia che ascoltano la bella figlia 
di un pascià turco, una awelenatrt- 
ce implacabile e, finalmente. l'Isola 
misteriosa che 11 conte ha eletto a 
su« dimora. Tutto questo in un film 
che solo per coscenzioso dovere pro¬ 
fessionale è concesso di vedere. 

Vie* 


Calendario ufficiale 
11 delta manifestartene 


p VENEZIA, 8. — Ecco il pro- 
'■ gramma generale della X. Morirà 
internazionale d'arte cinemato¬ 
grafica: ■ 

r 11 agosto: inaugurazione uffi¬ 
ciale della Mostra; ore 21, com¬ 
memorazione di Francesco Pali- 
netti con il film «Venezia minore» 

- Italia film inaugurale della 
Mostra « Snnke pii » (La fossa 
dei serpenti) di Anatole Litvak 

- USA inaugurazione delle «ezionl 
speciali con il cortometraggio a 
colori « Breve storia » di Mario 
Chiari - Italia; inaugurazione del 
primo Festival internazionale del 
film per ragazzi « Cadet Roussel- 
le» disegni animati a colori di 
George Dunning - Canadà; pre¬ 
sentazioni di costumi^di Qlm. 

12 agosto: ore 17 - .«The three 
caballeros.. di Walt Disney fuori 
concorso USA; ore 21 « Sofka » 
di Rado Novakovic - Jugoslavia. 

13 agosto ore 17: « Combat 

sans.haine» (Lotta senza odio), 
lungometraggio delle Olimpiadi 
invernali a Saint Moritz Svizzera 

- Svizzera; ore 21 «The blue la- 
goon.. (L’azzurra laguna) di 
Frank Launder - Bran Bretagna. 

14 agosto ore 17: » Scott del¬ 
l’Antartico » di Charles Frend 
(fuori concorso) USA; ore ■ 21 
« Maedchen Linter Gltterer » (Ra¬ 
gazze dietro le sbarre) di Alfred 
Braun - Germania. 

15 agosto ore 17: « Aux yeux 
du souvenir.. (Alla luce dei ri¬ 
cordi) di Jean Delannoy - Fran¬ 
cia; ore 21 « The qulet one » (L'e¬ 
scluso) di Sidney Mcyers - USA. 

16 ago«to ore 17: « Sorcler du 
tlel » (Il mago del cielo) fuori 
concorso - Francia; ore 21 
« Champion » (Il campione) di 
Mark Robson - USA. 

17 agosto ore 17: « Eyn Brey- 
ra » - Israel; ore 21 « Elusiva 
Pimpernel » (L’Inafferrabile Pri¬ 
mula) di Michel Powell e Press- 
burger Emeric - Gran Bretagna. 

19 agosto ore 17: * Un homme 
et son peché » (Un uomo e il «uo 
peccato) di Paul Gury - Canadà; 
ore 21 « Geheimnisvolle Tlefe » 
(Profondità misteriosa) di G. W. 
Pabst - Austria. 

20 agosto ore 17: « Laat daya of 
Dolwyn » (Gli ultimi giorni di 
Dolwvn) di Emlyn William* - 
Gran Bretagna; ore 21 « Il muli¬ 
no del Po » di Alberto Lattuada, 
fuori concorso - Italia. 

21 agosto ore 17: « Johnny B«*- 
linda » di Jean Nagulescu (fuori 
concorso) USA; ore 21 « Au ro- 
aume des cieux » (Nel regno del 
Cieli) di Jullcn Duvivier - Fran¬ 


cia. 


22 agosto ore 17: « I fratelli di¬ 
namite • di Lino Pagotto - Italia; 
ore 21: « Èva » di Gustav Molan- 
der - Svezia. 

23 agosto ore T: « Berliner bal- 
lade » (La ballata di Berlino) R. 
A. Stemmle - Germania: ore 21: 
• Look tor thè lining » (Dopo la 
pioggia il sereno) di David Bu- 
tler - USA. 

24 agosto ore 17: • Tierra muer- 
ta » . (Terra morta) di Vincente 
Brona - Messico; ore 21: « Jour 
de fète • (II giorno di feria) di 
Jacques Tati - Francia. 

25 agosto ore 17: Documentar! 
d'arte; ore 21: « Apena* delln- 
cuente • (Soltanto un delinquen¬ 
te) - Argentina. 

26 agosto ore 17: • La passio¬ 
ne secondo S. Matteo » di Ma- 
rischka (fuori concorso) - Italia; 
ore 21: « Kind hearts and coro- 
notes » (Cuori gentili e diademi) 
di Robert Hamer - Gran Bre¬ 
tagna. 

27 agosto ore 17: ripo*o; ore 
; 21: « L’Equateur aux cent visa- 
• ges » (I cento volti dell’Equatore) 

di André Cauvin - Belgio. 

28 agosto ore 17; -The secret 
■ land * (Terra segreta) produzio- 
' ne M.G-M. - USA; ore 21: • Pat¬ 
to col diavolo • di Luigi Chiari¬ 
ni - Italia. 

29 agosto ore 17: • La rota di 
Bagdad » di Antonio Momeneghi- 
ni - Italia; ore 17: • Lo» tre* hau- 
stecos • di Usmael Rodriguez - 
Messico; ore 21: - Maison solitai- 
re >. (Casa solitaria) di Jan Ryb- 
kowski - Polonia. 

30 agorio ore 17: • Meera » - 
India; ore 21: • Maìquerida • (La 
male amata) di Emilio Fernan- 
dez - Messico. 

31 agosto ore 17: • Fiamma che 
non si spegne ■ di Cottafavi - Ita¬ 
lia; ore 21: * Manon » di H. G. 
Clouzot - Francia. 

1 settembre ore 17: « Forgot- 
ten village • (Villaggio dimenti¬ 
cato) di Herbert Kline (fuocl 
concorso) - USA; ore 21: • Cielo 
sulla palude • di Augurio Geni¬ 
na - Italia. 


Mese della Stampa Comunista 


Un nuovo balzo 
nella di fittatene! 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 


Orando romanzo di 


JACK LONDON 


— Ho di meglio per muto, • U 
•favo giusto cercando. Vieni. 

— Adesso, subito? * *) 

» Ma si. 

— Dove? 

— Sull’altra riva, a far una vi¬ 
sita al vecchio Sanderson. 

— Mai sentito nominare, • 
neanche che ci sia qualcuno sul¬ 
l’altra riva. Che ci fa laggiù? E’ 
inatto? 

Fumo rise. 

— Ha aualcosa da vendere. 

— Cani? Una miniera? Ta¬ 
bacco? 

: 1 Fumo scosse il capo c ogni do- 
: manda. 

— Vieni, e indovinerai strada 
facendo, perchè quella tal cosa 
gliela compro subito. E se vuoi, 
ci puoi stare per metà. 

' — Non mi dire che sono uova 
’ — • acori volse il viao la un’e¬ 


spressione d’allarme faceta quan¬ 
to sarcastica. 

— Cammina, e ti lascerò in¬ 
dovinare dieci volte. 

In fondo alla strada, discesero 
l’alto argine e s’incamminarono 
sul ghiaccio delTYukon, A tre 
quarti di miglio di là, sull’altra 
riva, sorgevano alti dirupi Verso 
questi, sinuando a ghirigori tra 
i blocchi di ghiaccio, correva un 
sentieri!cefo appena marcato. E 
su questo. Bassotto, alle calcagna 
di Fumo, ingannò il tempo cer¬ 
cando d’indovinare che cosa aves¬ 
se da vendere Dwight Sanderson. 

— Renne? Una miniera di ra¬ 
me o una cava? Conta per uno. 
Pelli d’orso o d’altra bestia? Bi¬ 
glietti di lotteria? Una piantagio¬ 
ne di patate? 

— T’avvicini, — incoraggiò 
Fumo. 

* Due piantagioni di patate?. 


Una fabbrica di formaggio? Mu¬ 
schio? 

— Non c’è male. Bassotto. Ap¬ 
pena un migliaio di miglia lon¬ 
tano. 

— Una cava, allora? 

— Vicino come il muschio e le 
patate. 

— Aspetta, lasciami indovina¬ 
re, mi par d’indovinare. 

E dopo dieci minuti di silenzio: 

— Senti, Fumo, è inutile che 
sprechi l’ultima cartuccia. Se non 
sì tratta nè di patate nè di mu¬ 
schio nè d’una cava, ci rinuncio. 
E t'avverto che non partecipo al¬ 
l’affare finché non ci ho visto 
chiaro. 

— Fra poco vedrai le carte in 
tavola, e molto chiare. Guarda 
laggiù. Vedi quella baracca che 
manda fumo? Là abita Dwight 
Sanderson. Occupa da solo nien¬ 
temeno che il terreno di tutta 
una città. 

— Nient’altro? 

— No, nient’altro, se non i reu¬ 
mi che occupano lui. E pare che 
lo occupino parecchio. 

— Di’, — e con una repente 
presa alle spalle, costrinse Fumo 
a fermarsi — Ben vorrai alle vol¬ 
te comprar un terreno da città 
in un postaccio simile, eh? 

— Bravo, alla decima l'hai pro¬ 
prio Indovinata! Vieni. 

— Ma aspetta un momento. 
Guarda, son tutte rocce e burro¬ 
ni da cima a fondo. Come potreb¬ 
be starei una città? 

Frugami. ' — 


r 


— Allora non lo compri per 
fame una città. 

— Sanderson lo vende come 
terreno da fabbricare. Vieni. Non 
ci resta più che questa salita. - 
. Era questa una' salita molto 
ripida, sulla quale il sentieruccio 
s’inerpicava a zig-zag come una 
scala di Giacobbe. Di momento in 
momento, sui punti più ardui. 
Bassotto ristava per riprender 
fiato. 

- — Una città qui! Ma-se di pia¬ 
no non c’è anche abbastanza da 
appiccicarci un francobollo! E poi» 
è sulla parta brutta del fiume. 
Tutto il traffico va dall’altra. E 
guarda Dawson, là dirimpetto. 
C’è posto almeno per altre qua¬ 
rantamila anime. No, Fumo, non 
mi farai credere che lo vuoi com¬ 
prare per fabbricare. E se non è 
per questo, perchè diavolo mai lo 
vuoi comprare? 

— Ma per rivenderlo. 

- — Ma gli altri non son mica 
matti come il vecchio Sanderson 
e te. 

— Non allo stesso modo, forse. 
Ma aspetta e vedrai. Comprerò 
questo bel terreno, e lo dividerò 
in tanti appezzamenti, che ven¬ 
derò alla brava gente assennata 
di Dawson. 

— fiuti! con tutta Dawson che 
si gode ancora il nostro affare 
delle uova! Ma li vuoi far ridere 
ancora? 

— Per l’appunto. ' ' 

— Ma Fumo, queste risate ci 
« costare u po’ troppo, 


T’ho aiutato a farli ridere con le -— Questo non te lo rifiuto mai. Io vende Sanderton? Qualche cen- 

uova. e ci ho rimesso di tasca mia anche se mi ci rendo più buffo di linaio? 

auasi novemila dollari. t , r . —Ne vuole diecimila. Gliene 

-Bene, lasciami far l’affare « uanto ** £ono - Ma d uanto a darò cinque, 
da solo. Gli utili saranno tutti spese, non ci metto neanche una — Vorrei essere un pastore, 

miei. Però, m’aiuterai Io stesso. oncia questa volta. A che prezzo — Perchè? 

— Per far una bella predica su 
un tema che certo avrai già sen¬ 
tito nominare: un pazzo e il suo 
denaro. 

— Avanti! — sentirono gridare 
la voce stizzita di Sanderson. 

Entrati, lo videro accoccolato 
davanti a un focolare di pietra 
e intento a pestar caffè in un pez¬ 



zo di tela da sacco. 

— Che volete? — domandò lo¬ 
ro ruvidamente, versando il caffè 
cosi macinato in un bricco, sopra 
i tizzi. 

— Parlar d’affari, — rispose 
Fumo. — Ho sentito dire che vo¬ 
lete vendere questo terreno. 
Quanto volete? 

— Diecimila dollari. E ora che 
lo sapete, potete ridere e andar¬ 
vene. L’uscio è IL 

— Non son venuto qui per ri¬ 
dere. Conosco cento cose più di¬ 
vertenti che arrampicarmi sul vo¬ 
stro monte. Voglio comprare il 
vostro terreno ds città. 

— Ah sì? Bene, mi fa piacere 
di sentir infine parlare con buon 
senso. 

Andò alla tavola e si sedette di 
fronte ai due, gli occhi vigili sul 
bricco del caffi. - , ; 6 _.?.«• 

— V’ho detto il prezzo, e non 
mi vergogno Mli ripetervelo: die¬ 


cimila dollari. Potete ridere o 
comprare. Per me è tutt’uno. 

E a dimostrare la propria In¬ 
differenza, prese a tamburellare 
sulla tavola con le dita nodose, 
continuando a fissare il bricco. 
Dopo un minuto, si mise a cante¬ 
rellare un monotono «Tra-la-lu, 
tra-la-li, tra-la-lu ». 

— Sentite, signor Sanderson, — 
disse Fumo — questo terreno non 
vale diecimila dollari. Valesse 
tanto, varrebbe centomila e più. 
E se non vale centomila dollari 
(e voi sapete che non li vale), non 
vale neanche un soldo. 

Sanderson continuò a tambu¬ 
rellare e canterellare « Tra-la-lu, 
tra-la-li », finché il caffè non tra¬ 
boccò dal bricco. Raggiustata la 
bevanda con una mezza tazza 
d’acqua fredda, tornò a sedersi 
alla tavola. 

— Quanto volete dare? — do¬ 
mandò a Fumo. 

— Cinquemila. 

Bassotto mandò un lamento. 
Segui un altro intervallo di tam- 
burellamenti. 

— Non siete stupido, — dichia¬ 
rò infine Sanderson a Fuma — 
Avete detto che, se non vale cen¬ 
tomila dollari, non vale neanche 
un soldo. Pure offrite cinquemila. 
Vuol dire che vale centomila. Il 
mio prezzo è salito, signore Ora 
lo vendo • ventimila. 

" 4 ' ' (conUaea) . 
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1 ferrovieri 
e *‘11 Tempo» 

In un articolo di fondo del «Tem¬ 
po* , il signor Angelo Mi Tasca, 
(che per omonimia mi ricorda un 
vecchio trasfuga e traditore del mo¬ 
vimento operaio d’avanguardia) ha 
creduto opportuno occuparsi delle 
principali agitazioni sindacali in 
corso e quindi anche di quella dei 
ferrovieri. Pur concedendo le circo¬ 
stanze attenuanti dovute alla cani¬ 
cola di questi giorni, non si può fa¬ 
re a meno di constatare che il si¬ 
gnor Tasca ha detto troppe scioc¬ 
chezze. 

Il signor Tasca ha scritto: «Quan¬ 
to ai ferrovieri... se l'agitazione h 
economica il governo veda e prov¬ 
veda *. 

L’agitazione dei ferrovieri che, 
peraltro, non è ancora cominciata, 
e fondata su una serie di rivendi¬ 
cazioni che da tempo — qualcuna 
da anni! — sono in discussione e 
quindi sono a tutti note. I] tenore 
economico dell’agitazione è dato 
dalla natura delle rivendicazioni 
stesse, ripetutamente presentate al 
governo e mai soddisfatte. 

I relativi documenti che il go¬ 
verno già possiede, ed altri che in 
questi giorni verranno in suo pos¬ 
sesso, parlano molto chiaramente 
per tutti, ma non per il signor Ta¬ 
sca il quale, senza scomporsi, con¬ 
tinua: « Ma che l’agitazione sia sol¬ 
tanto economica ì ferrovieri ce lo 
debbono provare sganciandosi dal 
piano comunista e facendo in modo 
che essa non coincida con le altre ». 
Il’ signor Tasca finge di non sa¬ 
ere che il Sindacato Ferrovieri Ita- 
iani, che raccoglie nel suo seno il 
70 % di tutti i ferrovieri, è un’or¬ 
ganizzazione democratica ed unita¬ 
ria. Due mesi fa il S.F.I. ha tenuto 
un Congresso straordinario e, m 
questa occasione, ha rinnovato de¬ 
mocraticamente i suoi organi dirì¬ 
genti, i quali sono risultati composti 
da elementi di tutte le tendenze. 

Pochi giorni fa il S.F.I. ha riu¬ 
nito il suo Consiglio Nazionale elet¬ 
to al Còngresso e, per tre giorni in¬ 
teri, ha discusso e poi approvato al¬ 
l’unanimità un memoriale da pre¬ 
sentare al governo e ha dato ampio 
mandato al Comitato Centrale cir¬ 
ca i mezzi di agitazione e, se oc¬ 
corre, di lotta per tutelare t diritti 
dei ferrovieri. 

Non più tardi dell’altro giorno II 
Segretario responsabile del S. F. I. 
ha tenuto una conferenza stampa 
a parecchi giornalisti ed agenzie 
dove sono stati ampiamente illu¬ 
strati i bisogni più urgenti dei fer¬ 
rovieri. Se il « Tempo » invitato 
come gli altri giornali, si fosse 
preoccupato di partecipare a detta 
conferenza, forse non avrebbe ospi¬ 
tato il ridicolo articolo del signor 
Tasca. 

Ciò premesso e ripetuto, che cosa 
rimane del « piano comunista » e 
della «coincidenza con le altre agi¬ 
tazioni »? 

Tuttavia il signor Tasca non è 
ancora convinto e aggiunge: « Pen¬ 
sino i ferrovieri che se vivessero in 
uno dei Paesi al di là della cortina 
di ferro o nella Patria ideale dei 
loro aizzatori, essi non godrebbero 
del minimo diritto non diciamo di 
scioperare, ma nemmeno di agitarsi 
o di formulare la minima rivendi¬ 
cazione ». 

Quest’ultima sciocchezza non ha 
nemmeno il pregio di essere molt£ 
originale. Con buona pace del si¬ 
gnor Tasca, i ferrovieri sanno ab¬ 
bastanza bene che se vivessero in 
uno dei Paesi di nuova democrazia 
o, ancor meglio, nel Paese del so¬ 
cialismo, cioè in uno di quei Paesi 
in cui i lavoratori hanno conqui¬ 
stato il potere e spodestato gli sfrut¬ 
tatori e i loro mandanti, non è che 
non avrebbero il diritto, ma non 
avrebbero nemmeno il bisogno di 
scioperare per ottenere soddisfa¬ 
zione delle loro richieste. 

Rimarrebbe da rintuzzare al si¬ 
gnor Tasca l’accusa di « aizzatori • 
che ci riguarda in quanto dirìgenti 
responsabili di una grande e glo¬ 
riosa organizzazione sindacale — il 
S.F.I. che da oltre 50 anni « aizza » 
i ferrovieri verso un lavoro più 
umano e una retribuzione sufficien¬ 
te. Cosa rispondere? Forse sarebbe 
meglio lasciar correre o tutt’al più 
dire solo questo: è più onorevole, 
più onesto fare l’« aizzatore * nel 
senso suaccennato, che usare la pro¬ 
pria penna, gratis o a pagamento, 
contro gli interessi dei lavoratori 
che non domandano altro che l’in¬ 
dispensabile per vivere. 

Senatore CESARE MAS8INI 
Segretario Gen . del S.F.I. 


La "fiaccola della pace, 
pass o il co ntine 

Giovedì parte 11 treno del giova*! 
Bitspest 


La fiaccola della Pace provenien¬ 
te da Parigi è stata accolta in 
Alta Italia da manifestazioni entu¬ 
siastiche. A Torino l’assessore Aloi- 
si In rappresentanza del Sindaco 
ha affidato un messaggio della cit¬ 
tadinanza torinese al messaggera 
della pace salutato per le vie da 
migliaia di giovani lavoratori. 

Dopo aver percorso tutto il Pie¬ 
monte la fiaccola è giunta domeni¬ 
ca sera a Milano In piazza della 
Conciliazione dove Fon. Silvano 
Montanari ha consegnato il mes¬ 
saggio della gioventù milanese « de¬ 
cisa a dar scacco al piani di guerra 
dei generali americani ed * schie¬ 
rarsi a fianco dei giovani di tutto 
il mondo- per vincere la battaglia 
della pace». Ieri — la fiaccola è 
giunta a Venezia salutata dalla cit¬ 
tadinanza e sarà oggi consegnata 
da una delegazione di giovani ve¬ 
neti a Claghenfurt alla gioventù 
austriaca. 

Intanto in tutta Italia 1 giovani 
delegati Italiani si preparano a 
partire per Budapest II treno della 
gioventù per la pace partirà da 
Venezia giovedì cera 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 
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. LA POLITICA IMPERIALISTA IN ASIA A UNA SVOLTA 

Rollnra definii! va dei rapporti 

Ira Francia e Repubblica del Ilei Nani 

1 » » ^ 1 t 

La delegazione vietnamita lascia Parigi - Nuovi contingenti di trup* 
pe francesi partono per andare a combattere la “ sporca guerra » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 — La delegazione per¬ 
manente della Repubblica Demo¬ 
cratica del Viet Nam in Francia ha 
cessato di esistere: lo ha annun¬ 
ciato il capo della delegazione 
Trang Ngog Danh in un comuni¬ 
cato emesso Ieri sera. 

Questo gesto ha un grande va¬ 
lore politico e come tale viene 
messo in risalto dal circoli demo¬ 
cratici francesi: esso significa che 
il Viet Nam è costretto a prende¬ 
re atto della deliberata volontà del 
governo francese di proseguire la 
sua guerra coloniale in Indocina e 
di rifiutare le ripetute proposte di 
pace avanzate da Ho Chi Min 
« Fedele alle sue amicizie ma co¬ 
sciente del suo diritto alla sovra¬ 
nità nazionale » afferma l'ultimo 
comunicato della delegazione viet¬ 
namita * il Viet Nam considera co¬ 
me un gesto di ostilità nei suoi ri¬ 
guardi ogni appoggio dato dal co¬ 
lonialismo francese ai ’’ quisling ” 
indocinesi, come Bao Dai. 

Il Viet Nam comunque sarà sem¬ 
pre disposto a riprendere le nor¬ 
mali relazioni con la Francia quan¬ 
do Il governo francese 6i dimostre¬ 
rà pronto a riconoscere lealmente 
l’indipendenza del Viet Nam trat¬ 
tando col solo governo ». 

Nello stesso giorno in cui la de¬ 
legazione cessava la sua esistenza, 
cioè ieri, si apprendeva che dal 
porto algerino di Orano era par¬ 
tito per il Viet Nam un rinforzo 
di 3600 soldati. Poiché il massimo 
segreto circonda sempre l'invio di 
nuove truppe nell’Estremo Orien¬ 
te, si ha la sensazione a Parigi che 
tale partenza rappresenti solo Tini- 
zio di nuove spedizioni di rinfor¬ 
zo all’esercito coloniale francese 

Inoltre il Ministro delle Colonie 
francesi. Coste Floret, è arrivato 
ieri a Saigon, 

La volontà di proseguire quella 
che in Francia viene chiamata la 
■ sporca guerra * è stata conferma¬ 
ta oggi in una lettera inviata dal 
Presidente della Repubblica Auriol 
all’imperatore fantoccio Bao Dai. 
In tale lettera, piena della solita 
Iprocrisia socialdemocratica, è con¬ 
tenuta per la prima volta l’offer- 
ta di una garanzia a Bao Dai di 
« difendere l'Indocina da ogni at¬ 
tacco esteriore col concorso del- 
l’ONU, se la sua indipendenza e la 
sua sovranità fossero in pericolo ». 
Si tratta di una vera e propria mi¬ 
naccia ella Repubblica Popolare 
del Viet Nam, analoga a quella for¬ 
mulata con le stesse parole da 
Acheson nel confronti della Cina 
libera: e poiché la Cina libera e 
il Viet Netti non minacciano evi¬ 
dentemente nessuno si tratta del 
primo annuncio di un piano ame¬ 
ricano e della immediata adesione 
francese a questo piano. 

Il corrispondente de Le Monde da 
Washington scrive Infatti oggi: 


«Non è possibile ohe ci *i prepa¬ 
ri fin d'ora a formare l’intesa regio¬ 
nale dell’Estremo Oriente (Patto del 
Pacifico) di cui il presidente delle 
Filippine Quirino comincia a discu¬ 
tere da domani a Washington. Si 
può tuttavia fin d’ora assicurare che 
la politica americana nei riguardi 
dell’Indocina è a una svolta ». 

In realtà a Parigi si ritiene che 
la preparazione del Patto del Paci¬ 
fico 6ia già cominciata: la stampa 
americana inoltre ha segnalato da 
tempo l’importanza che l'Indocina 
riveste nel dispositivo militare del¬ 
l’Estremo Oriente. L’imperialismo 
americano nella preparazione della 
sua guerra antisovietlea deve tenere 
conto ormai, avendo perduto le basi 
che gli offriva la Cina di Ciang Kai 
Scek della necessità di creare un 
dispositivo di attacco contro la nuo¬ 
va democrazia popolare che sorge, 
quella cinese. 

Nel suo rapporto alTultimo Comi¬ 
tato Centrale del Partito Comunista 
Francese il compagno Casanova 


aveva già segnalato che la guerra 
del Viet Nam da semplice guerra 
coloniale diventava ormai un com¬ 
battimento di avamposto di quell’al- 
tra guerra con la quale l’imperiali- 
smo Yankee minaccia il mondo. E’ 
questo in realtà il significato degli 
avvenimenti che hanno riportato 
oggi a Parigi l’attenzione sui cam¬ 
pi di lotta del Viet Nam. 

La stampa francese continua frat- 
7 settolineare le divergenze 
manifestatasi fra I generali francesi, 
inglesi e americani nel recenti in¬ 
contri dei Capi dj S. M. occidentali. 
Perciò è stato accolto con scettici¬ 
smo il comunicato diramato oggi a 
Londra dal comandante in capo del¬ 
le forze armate di terra deU'Unione 
Occidentale, gen. De Lattee de Tas- 
signy, nel quale 11 generale france¬ 
se tenta di smentire la notizia 
delle divergenze verificatesi tra lui 
e il maresciallo Montgomery nel ri¬ 
guardi delia « linea di difesa » occi¬ 
dentale. 

GIUSEPPE BOFFA. 



Luciana Magginl parte per Cope¬ 
naghen non senza fondate sperarne 
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L'U.V.l. HA DA TO II, "VIA» PER C OPENAGHEN 

La squadra degli “azzurri 
peri campionati di cicl ismo 

Coppi e Bevilacqua per Tinseguimento - Coppi, Maggini, Magni, 
Martini, Ricci e Pezzi per la strada • Frosio per il mezzofondo 


MILANO, 8 — L’Unione Veloci¬ 
pedistica Italiana, esaminati i no¬ 
minativi proposti dalla commissio¬ 
ne tecnica sportiva, ha proceduto 
oggi olla designazione dei corridori 
italiani che parteciperanno ai cam¬ 
pionati mondiali di ciclismo che 
avranno luogo a Copenaghen dal 20 
al 28 agosto. 

Ecco le selezioni: 

Inseguimento professionisti: Fau¬ 
sto Coppi, Antonio Bevilacqua. Ri¬ 
serve: Arnaldo Benfenati e Guido 
De Santi. 

Strada pro/eisionisti: Fausto Cop¬ 
pi, Luciano Maggim, Fiorenzo Ma¬ 
gni. Alfredo Martini. Mario Ricci, 
Luciano Pezzi. Riserve: Luigi Ca- 
sola, Oreste Conte, Guido De San¬ 
ti, Adolfo Leoni e Bruno Pasquim. 

Mezzo fondo professionisti ; Elia 
Frosio. 

Velocità dilettanti: Antonio Ma- 
spes e Enzo Sacghi. Riserve: Dario 
Mantovani, Renato Perona e Gio- 


Aldo 


vanni Pozzi. 

Inseguimento dilettanti: 

Gandim e Guido Messina. 

Strada dilettanti: Alfio Ferrari, 
Ivo Baronti, Gino Guerrmi, Giulio 
Valenani, Livio Isotti, Giorgio Al¬ 
bani. Riserve: Giuseppe Minardi e 
Loreto Petrucci. 

Per la velocità professionisti so¬ 
no stati prescelti; italo Astolfì, Ma¬ 
rio Ghella e Ferdinando Teruzzi. 

Tutti i corridori prescelti saran¬ 
no convocati a Milano nei giorni 
11 e 12 agosto a disposizione dei 
commissari tecnici e del rappre 
sentante della commissione tecnica 
sportiva che li accompagneranno a 
Copenaghen. 
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VERSO LO SCIOPE RO NAZIONALE DEL 18 AGOST O NELLE BANCHE 

Prosegue il franamento degli “autonomisti 

I bancari respingono raccordo suirorario spezzalo 

Interrogazione di Grieco sui soprusi commessi ai danni dei mezzadri - Trat¬ 
tative per i marittimi - Successo dei lavoratori delVindusìria del freddo 


La lunga serie di soprusi com¬ 
piuti ai danni dei mezzadri e m 
violazione delle leggi mezzadrili da 
parte delle autorità, avrà un'eco in 
Parlamento. Il compagno Ruggero 
Grieco ha interrogato infatti i Mi¬ 
nistri dellTnterno, della Giustizia e 
dell’Agricolìura « per conoscere se 
siano intervenuti o intendano inter¬ 
venire, ed in qual modo, presso le 
autorità politiche, di polizia e del¬ 
l’amministrazione della giustizia: 

a) per far rispettare l’applica¬ 
zione della legge 25 giugno 1949, 
n. 363, sulla proroga della tregua 
mezzadrile, tanto nella sua parte 
che fissa la ripartizione dei pro¬ 
dotti (53 •/# al mezzadro) quanto in 
quella che stabilisce l’accertamento 
in ogni singola aziende del 4 •/• del¬ 
la produzione lorda vendibile di 
parte padronale, da impiegarsi in 
opere di migliorie; e per garantire 
che la ripartizione dei prodotti av¬ 
venga suU'aia, come da decisione 
delle Camere e da disposizioni che 
si presumono date dal Ministro del- 
TAgricoltura; 


b) per far rispettare la piena 
esecuzione della legge di proroga 
della tregua mezzadrile dell’annata 
agraria scorsa, e la esecuzione della 
legge sul lodo De Gasperi, dovun¬ 
que ciò non sia avvenuto; 

c) per far rispettare in tutto il 
territorio della Repubblica, com¬ 
presa la Sardegna, l’applicazione 
del decreto n. 311 sulla mezzadria 
impropria. 

Queste richieste sono giustificate 
dagli innumerevoli ed arbitrari in¬ 
terventi dei carabinieri e della po¬ 
lizia contro mezzadri che dividono 
i prodotti secondo le leggi, anziché 
contro quei padroni che le violano, 
e dalle denunzie contro i contadini 
avanzate dalla polizia e dai padro¬ 
ni, in patente contrasto con le 
leggi ». 

Ha avuto una larga eco sulla 
stampa e nell’opinione pubblica 
l’annuncio dato dai bancari di es¬ 
ser pronti a ricorrere allo sciopero 
pur di non piegarsi alla minaccia 
dell’orario spezzato e alla Tlgida po¬ 
sizione assunta dalle aziende di ere¬ 


AL CON SIGLIO ECONOMICO D ELL’ONV 

Di Vittorio chiede per i disoccupati 
i mili ardi stumiati per ii r iarmo 

Il Segretario generale delle Nazioni Unite Trygve Lie pro¬ 
pone un mandato diretto dell’ONU sulle ex colonie italiane 


GINEVRA, 8. — L’on- Giuseppe 
Di Vittorio, nella sua qualità di pre¬ 
sidente deli* Federazione Mondia¬ 
le dei Sindacati, ha preso oggi la 
parola alla seduta del Consiglio 
Economico e Sociale dell’ONU per 
chiedere alle Nazioni Unite l’ado¬ 
zione d{ un programma concreto sy 
larga scala contro la disoccupazione 
che — ha affermato l’oratore — 
sta pericolosamente aumentando nei 
paesi capitalistici. 

L'on. Di Vittorio ha aggiunto che 
durante lo scorso anno la disoccupa¬ 
zione era già considerevolmente au¬ 
mentata, specie negli Stati Uniti e 
nei paesi aderenti al Piano Marsali; 
ed fui aspramente criticato i trust 
e i monopolii che egli ha accusato 
di nutrire interessi a mantenere ele¬ 
vata la cifra dei disoccupati allo 
scopo di conservare a quote minim» 
1 salari. 

Un programma a lunga scadenza 
contro la disoccupazione dovrebbe, 
secondo l’on. Di Vittorio, essere pre¬ 
parato prescindendo da qualsiasi 
condizione di natura politica e in- 
tergato da piani di lavori pubblici 
e d, produzioni jndbstriali. 

Giuseppe Dì Vittorio, che ha pre¬ 
sentato le sue proposte a nome del¬ 
la Federazione Mondiale de: Sinda¬ 
cati. ha tra Taltro suggerito che 
gli Stati Uniti contribuiscano con 
un miliardo e mezzo di dollari al 
programma contro la disoccupazio¬ 
ne. adoperando a tale fine i fondi ri¬ 
chiesti per 11 riarmo deU’Europa 
occidentale. / 

A sua volta il delegato polacco 
Julius Catz Suehy ha affermato die 
la disoccupazione sta rapidamente 
diventando II problema-più urgente 
e pressante del paesi capitalistici, 
tanto da essere un inconfondibile 
segno premonitore di una crisi in¬ 
ternazionale, aggravata «dai pre¬ 
parativi di guerra e dagli arma¬ 
menti ~- 

IT di ogg* la notizia del sindaca¬ 
to degli elettrici del CIO secondo 
cui la disoccupazione negli U.S.A. 
ha raggiunto i 8 milioni. 

le proposte i Terre Ile 

LARE SUCCESS, 8. — n Segre¬ 
tario Generale Trygve Lle ha sot¬ 
tolineato nella sua relazione che 
presenterà il 20 settembre all’aa- 
semblea dell’ONU die soltanto per 
vie pacifiche è possibile comporre 
le vertenze in seno alle Nazioni 
Unite e che qualsiasi Impiego di 
forza per imporre le decisioni del 


consesso mondiale ad una qualun¬ 
que delle grandi potenze sfociereb¬ 
be in una guerra mondiale. 

Egli ha aggiunto: « La norma o'el- 
l’unanimità (veto) In seno al Con¬ 
siglio di Sicurezza vale per tutte 
le decisioni riguardanti azioni coat¬ 
tive. Ma anche se non esistesse 
la situazione non muterebbe in 
concreto. L’azione coattiva contro 
una grande potenza non sarebbe 
di polizia. Sarebbe guerra. In ef¬ 
fetti una nuova guerra mondiale 
che. condotta con 1 mezzi ora di¬ 
sponibili porterebbe soltanto alla 
distruzione del mondo. Nessun si¬ 
stema dottrinario prevarrebbe dopo 
di essa, perchè non vi sarebbero 
nè vincitori nè vinti. Esisterebbe 
il caos completo. E 1* prevenzione 
di una nuova guerra mondiale è 
la ragione principale ddresisten- 
za delle Nazioni Unite». 

La relazione continua esaminan¬ 
do in dettaglio le singole situazioni 
internazionali discusse dalle Na¬ 


zioni Unite e per quanto riguarda 
le colonie italiane si distacca net¬ 
tamente da quelle precedenti af¬ 
fermando che la miglior soluzione 
del problema « sarebbe una ammi¬ 
nistrazione fiduciaria diretta delle 
Nazioni Unite con un unico ammi¬ 
nistratore responsabile esclusiva- 
mente verso il Consiglio delle am¬ 
ministrazioni fiduciarie ». 

Tale soluzione fu violentemente 
osteggiata nella sessione primave¬ 
rile a'elTAssemblea Generale da al¬ 
cune grandi potenze e nel suo rap- 


retta aggiungendo: « Sono sicuro 
che un cosi audace passo Innanzi 
aiuterebbe i popoli dei territori in¬ 
teressati a seguire le vie pacifiche 
verso l’aulonomia di governo e la 
indipendenza e rafforzerebbe la fi¬ 
ducia di tutti i popoli del mondo 
nelle Nazioni Unite e nei suoi 
membri che hanno reso possibile 
tale soluzione». 


dito. Legata all’agitazione, come è 
noto, è la clamorosa sconfessione 
dei sindacati scissionisti, staccatisi 
tempo fa dalla CGIL -e oggi abban¬ 
donati dai lavoratori e da intere Fe¬ 
derazioni provinciali di città di pri¬ 
ma importanza. Una nuova catti¬ 
va notizia è giunta ieri per i sin¬ 
dacati « autonomi »; anche i ban¬ 
cari di Ferrara hanno deciso di 
staccarci dalla FABI e di intra¬ 
prendere la lotta a fianco della 
FIDAC e della CGIL. 

Perfino gli « aclisti * di Roma 
(bancari, statali e categorie affini) 
hanno preso ima assai netta posi¬ 
zione: l’orario unico è stato defi¬ 
nito « una delle fondamentali rea¬ 
lizzazioni del lavoratori »; la « in¬ 
spiegabile condotta sindacale degli 
autonomisti è stata deplorata; è 
stata annunciata ■ la più assoluta 
intransigenza e solidarietà * degli 
« aclisti » in questa materia. 

Quanto ai sindacati unitari, che 
raccolgono la grande maggioranza 
della categoria, essi hanno ribadito 
la loro netta opposizione all’accordo 
sull’orario spezzato firmato arbitra¬ 
riamente dalla FABI; la categoria 
non riconosce 11 minimo valore ad 
un foglio dj carta firmato da gente 
che non rappresenta affatto i ban¬ 
cari 

Ieri mattina, presso II Ministero 
della Marina Mercantile si sono riu¬ 
niti i rappresentanti della CGIL, 
della FILM e degli armatori. E sta¬ 
to stabilito che nei prossimi giorni 
saranno affrontati i seguenti proble¬ 
mi: regolamento organico delle So¬ 
cietà di navigazione dj preminen¬ 
te interesse nazionale e dei marco¬ 
nisti: rivalutazione salariale: punti 
fondamentali del contratto di ar¬ 
ruolamento comprese le tabelle di 
armamento; naval-piccolo, allievi, 
eccetera. 

Si sono concluse Intanto le trat¬ 
tative per il contratto normativo 
nazionale degli impiegati dipenden¬ 
ti dalle industria vini e liquori 
Inoltre, l lavoratori alimentaristi 
addetti alle celle frigorifere hanno 
ottenuto un’indennità per disagio¬ 
freddo rispettivamente del 6»/» da 
0“ a -5* e deU’8«/« da -5" in giù 
sulle retribuzioni di fatto, oltre a 
maglie, calze, copricapo e indumen¬ 
ti vari. 


Centinaia di persone 

professate dai fallisti greci 

ATENE, 8 . — SI è Iniziato sabato 
dinanzi al Tribunale Militare monar- 
cofasclsta di Fiorina un processo a 
carico di ben 150 persone accusate di 
appartenere al « NOF » (Fronte di 
Liberazione Macedone), che fa porte 
del Governo della Grecia Libera. 

Il comunicato dell’ Alto Comando 
dell'Esercito democratico greco in da¬ 
ta odierna dà notizia di nuove grandi 
battaglie in coreo nella parte orien¬ 
tale del massiccio del Grammos dove 
l monarchici hanno ripetuto 1 loro 
attacchi contro le posizioni del de¬ 
mocratici Gli attacchi ai sono risolti 
in « seri smacchi per il nemico ». 


porto Lie riconosce tali ostacoli edl I 2.600 CIBIIS « E!f fitti » 
obbiezioni all’amministrazione di- (§| riprfiSfifltailO al IfiVOrO 


MILANO, 8 — 1 2699 opera! dell* 
Brada di Milano che avevano rice¬ 
vuto b lettera di licenziamento dal¬ 
la Direzione ai sono presentati que¬ 
sta mattina regolarmente al loro po¬ 
sto di lavoro. Essi hanno riconfer¬ 
mato la volontà di opporsi *1 piano 
di smobilitazione che minaccia in 


ROMAN ZESCA VICENDA POL IZIESCA 

I carabinieri di Milano alla caccia 
di due chili di prezioso uranio 

SI trattava Invece di una truffa - Il lestofante In guardina 


questi giorni alcune tra le più im¬ 
portanti industrie del Nord. 

La Direzione ha minacciato addi¬ 
rittura di chiudere le tre sezioni 
alle quali appartengono i « licen¬ 
ziati » (siderurgica, a*-eonautica, 
servizi generali impiant i L» > 


frenierl, trombettieri e tamburini, 
hanno avuto inizio le carriere. La 
giostra è stata vinta dal quartiere 
dt Porta Crucllera. che ha totalizza* 
to 7 punti, seguito dal quartiere di 
Porta del Foro che ne ha totaliz¬ 
zati fl 

Il (olklorlstico spettacolo si è chiù, 
so con la consegna della lancia d'oro 
al capitano del quartiere vincitore. 


Tiberio Mitri batte 
il francese Clmpé 

TRIESTE, a — Il campione europeo 
dei pesi medi Tiberio Mitri ha vinto 
questa sera nettamente ai punti l’in¬ 
contro in dieci riprese con il prima 
serie francese Georges Chapé- 

I due pugili durante le prime tre 
riprese si sono studiati a vicenda 
Nella quarta ripresa Mitri, partito de¬ 
cisamente all' attacco, è riuscito a 
piazzare ottimi colpi benché la guar¬ 
dia del francese fosse molto prudente 
e chiusa 

Nel quinto round» 11 francese viene 
colpito al mento da un secco pugno 
dell’Italiano. Però soltanto alla setti¬ 
ma ripresa Chapé mostra di trovarsi 
effettivamente in difficoltà e solo il 
gong riesce a salvarlo da un colpo 
che poteva essere decisiva 

Nell’ottava e nona ripresa 11 fran¬ 
cese al riprende con coraggio, ma 
neU’ultlmo rounds deve subire di nuo¬ 
vo la prevalenza deU’itallano 11 quale 
lo costringe alle corde. 

La vittoria di Mitri è stata chiara 
avendo dimostrato netta superiorità 
per sef riprese, mentre una è andata 
al francese. 

Ecco II peso: Mitri kg. 72.500; Chapé 
kg. 71,800. 


Zecca e la « Roma » 

Da Informazioni assunte presso 
la « Roma » risulta che l’opposizio¬ 
ne del « Venezia » al passaggio affa 
Società giallo-rossa del giocatore 
Zecca è considerata priva di fonda¬ 
mento. Il « Venezia » infatti In da 
ta 19 settembre 1948 rilasciò allo 
interessato una dichiarazione In ba_ 
ae alla quale gli riconosceva il di¬ 
ritto di riscattare la lista dietro 
versamento di cinque milioni. Lo 
Zecca ha ottemperato a tale clau¬ 
sola e pertanto è perfettamente li¬ 
bero o’i tesserarsi per la « Roma ». 

La giost ra del S aracino 

AREZZO, s 

Ieri nera si è svolta ad Arezzo la 
18 ma « Giostra del Saracino », che 
ha visto In lizza i quartieri della 
città. Dopo l’ingresso del pittoresco 
corteo del giostratori, cavalieri, pala- 


APA T1 A A STRASB URGO 

Grecia e Turchia 

al “Consiglio europeo» 

Il primo gesto dei ministri occidentali è stato 
di ammettere i governi della dittatura fascista 


MILANO, 8. — L’arresto avvenu¬ 
to sabato «cono in un locale del 
centro di un Individuo che tenta¬ 
va di spacciare più di due chilo¬ 
grammi di « Uranio 238 », o ritenu¬ 
to tale ha sollevato, come era logi¬ 
co attendersi, non poco scalpore. 

Si tratta di Luigi Mosca di 98 
anni proveniente da Genova. Le sue 
mosse erano da tempo controllate 
da carabinieri del contro-spionag¬ 
gio i quali dopo essersi messi in 
rapporto con lai, fingendosi acqui¬ 
renti al momento opportuno Io trae¬ 
vano in arresto, troncando cosi bru¬ 
scamente le trattative sull’affare 
per la conclusione cM quale il Mo¬ 
sca chiedeva 50 milioni, 

Mentre li trafficante veniva in¬ 
terrogato "v quindi tradotto a San 
Vittore sotto l’accusa di contrab¬ 
bando, 11 materiale sequestrato è 


stato sottoposto ad attenta analisi 
chimica. I risultati hanno escluso 
che si tratti di Uranio 235. In tale 
caso il Mosca sarebbe imputato 
non gli di contrabbando di Uranio 
prelevato tempo addietro dagli Sta¬ 
ti Uniti, ma semplicemente di ten¬ 
uta truffa. Pertanto egli è tratte¬ 
nuto in guardina. 

Attacco a Spellman 
di un ve scovo m etodista 

NEW TOUR, a. — u ramo me¬ 
todista della città di New Tart, 
Bromi ey Hsatheaa taa feri stia suste 
aspramente il cardinale Speli—■ e 
la chiesa cattolica, affermando die 
questa agisce ta modo da giungere 
all'assasaiato. morale 

Egli he preso lo spunto per l’attacco 
alla chiesa cattolica partendo dal 


getto dt legge per lo stanziamento di 
trecento milioni di dollari per la edu¬ 
cazione nazionale tuttora in dibattito 
al Con grassa n vescovo metodista ha 
affermato che la chiesa combatte In 
ogni modo il progetto, perchè essa è 
contraria alle scuole pubbliche perchè 
garantiscono l'eguaglianza a tutte le 
religioni, ed ha esteso i suoi attacchi 
al Vaticano, dichiarando che la Chie¬ 
sa cattolica sta perdendo sempre più 
terreno in Europa e perciò essa con la 
recente scomunica è sul punto dt pro¬ 
clamare una guerra santa per salva¬ 
re il suo potere ed il suo prestigio. 

Oxhem ha infine sostenuto che il 
principio americano della separazione 
netta fra chiesa e stato è poeto attual¬ 
mente In grave pericolo Egli non ha 
rteparmlato gli attacchi al cardinale 
Spellman dichiarando che l’arcivesco¬ 
vo cattolico di New York rivela eh la 
rumente quali sarebbero 1 metodi de¬ 
gli uomini criticati dalla signora Eleo¬ 
nora Roosevelt qualora essi dovessero 
prevalere. 


STRASBURGO, 8. — Ha avuto 
oggi luogo la prima riunione dei 
ministri degli esteri dei dieci pae¬ 
si dell’Europa Occidentale che for¬ 
mano il cosio’detto Consiglio euro¬ 
peo. La seduta dei dieci Ministri 
degli esteri è avvenuta nella seve¬ 
ra cornice di una sala tutta in pie¬ 
tra bruna costruita nel 1700 quale 
dimora del conte di Lichtenberg, 
allora colonnello dell’esercito di 
Luigi XVI. 

A Strasburgo sono giunti già tut¬ 
ti i Ministri degli esteri 11 cui pae¬ 
saggio attraverso la cittadina è sta¬ 
to osservato con curiosità. 

Particolare attenzione ha destato 
l’aspetto pittoresco del conte Sfor¬ 
za il quale appena arrivato ha fatto 
cercare subito dei giornalisti per 
dichiarare delie « cose importanti ». 
Mentre egli ancora sì intrattene¬ 
va impaziente con H flcìo segreta¬ 
rio privato sotto la pensilina della 
stazione, è stato raggiunto dai gior¬ 
nalisti locali che hanno riconosciu- 
testa di uomo di stato. Gli è stato 
to in lontananza la sua notevole 
chiesto se fosse ottimista: «debbo 
esserlo, debbo esserlo » ha detto 
con convinzione 

Il conte Sforza è stato uno dei 
primi Ministri a entrare nella sa¬ 
la dove intorno a una tavola di 
forma ovale ricoperta di panno 
fulvo hanno preso posto ì compo¬ 
nenti del Consiglio Europeo. AI- 
l’mizio dei lavori i rappresentanti 
del blocco scandinavo hanno for¬ 
mulato la proposta che almeno per 
-.1 momento sia rinviato ogni ten¬ 
tativo di ottenere l’ammissione del¬ 
la Germania al Cons.glio Europeo. 
I dieci ministri hanno poi deciso 
npadimente di ammettere al Con¬ 
iglio la Grecia monarchica e la 
Turchia cosi da completare la acco- 
lita de: rappresentanti reazionari 
dell'Europa Occidentale. 

E stata ammessa anche l'Islan¬ 
da ma, per ragioni costituzionali, 
i suoi delegati non potranno se¬ 
dere nel Consiglio che l’anno pros- 
s.mo, ' ' 

Subito dopo si è accesa una pri¬ 
ma controversia su una proposta 
deU’Irlanda e della Svezia, di far 
assistere i dieci Ministri degli 
Esteri occidentali alle sedute del 
« Parlamento europeo ». 

Dopo una lunga serie di prò e 
contro, che ha conferito alla sala 
un'atmosfera di litigiosità si è 
giunti a un accordo su una buffa 
e complicata soluzione di compro¬ 
messo presentata dalla Francia, 


grazie alla quale ■ un Ministro de¬ 
gli Esteri potrà pronunziare un 
discorso all'assemblea solo dopo 
averne avuto il permesso dalla 
maggioranza del Consiglio del Mi¬ 
nistri degli Esteri ». 

L’ex primo ministro inglese Win- 
ston Chuchill è atteso a Strasbur¬ 
go per domani. Egli è membro del¬ 
la delegazione Inglese all’assemblea 
cosiddetto europea che si inaugu¬ 
rerà mercoledì. 

Persino la stampa americana si 
è accorta della vacuità di questo 
Consiglio Europeo da dove sono 
esclusi tutti 1 rappresentanti delle 
forze popolari europee. Poco spa¬ 
zio, informa l’JNS, consacra la 
stampa americana alia riunione che 
in Europa si vorrebbe definire sto¬ 
rica del Parlamento Europeo di 
Strasburgo. La stampa americana 
difatti rileva «Ae gli europei sono 
nella loro enorme maggioranza in¬ 
differenti se non apatici verso l'av¬ 
venimento odierno. 


PIETRO INGRAO 

Direttore reeootwabfla 


S*a Din mento Tipografico DI81SA 
noma . Vi* rv Novembre 148 - Rotti» 
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PkfciafiDOfl e dì aort e pretoria 

In esecuzione di decreto del Pre¬ 
sidente de! Tribunale di Roma in 
data 2 luglio 1949 si invitano co¬ 
loro che avessero notizie del dot¬ 
tore Lamberto Romanelli fu Mi¬ 
chele deportato dai tedeschi a se¬ 
guito di cattura avvenuta in Ro¬ 
ma nella notte del 16 ottobre 1943 
a farle pervenire al detto Tribuna¬ 
le entro sei mesi dalla presente 
pubblicazione. 

Roma, 26 luglio 1949. 

Atro. Cezare Umberto Rocco 


Dichiarinon e di mor te pretoria 

In esecuzione di decreto del Pre¬ 
sidente del Tribuna.e di Roma in 
data 25 giugno 1949 al invitano 
coloro che avessero notizie della 
signora Giulia Del Monte in Ro¬ 
manelli fu Marco e dei minori Car¬ 
la e Michele Romanelli di Lamber¬ 
to, catturati dai tedeschi in Roma 
nella notte del 16 ottobre 1943, a 
farle pervenire al detto Tribunale 
entro sei mesi dalla presente pub¬ 
blicazione. 

Roma. 28 luglio 1949. 

Avo. Cesare Umberto Rocca ' 


M«s* della 

Stampa Camunlsta 1949 
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AMICI 

DEtL'UMtTX 


Assnntn/.lonn nnzinnRln 

AMICI DE rL’UNITA’n 


rantttf 


ta Intiirm i* < flhùti 9 

Al grande 

CICLO MOTO RADUNO 
da • L'UNITA* » 

'ii con In Itarnlieriim 


Alle FESTE POPOLARI 
do « L'UNITA' • 

'ulti firn la Mitrò 

tm baeéierma ii irritte ai 
torteti fio ii immensi premi. 

MOTO «CILENA 125» 
«OTORINI "CUCCIOLO” ECC 

Affrettatevi a richiederle 
presso le Sezioni 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. li par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
01-37! e 6S-9S4. ore 8.30-18 


COMMERCIALI 


ARTIGIANI. Forniteti dt l«gnim» gramo la 
Diti» A. Ttotaai e C., Tts Portneo#* a. 56-68. 
Telefona 588832. Troterct» mere* buona. Pressi 
modici. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L- U 


ARDE! 5 ove» imbuir» Ciiittli» 8 000 la. 
pironi. Tendoni Tit baite 11, te.el. 868.796. 
A loffi Biciclette, Micromotori. Gommo Vespe, 
lunghe rite.unioni. Anticipo » pltrere. Grsn- 
d.oso sneortimento. Piu:» Nicoli» 18 (53 237). 


OCCASIONI 


II 


A. ACQUISTERETE mobili, lampadari, oggetti 
rari, basa d'aata. Portici F/iédra, 47. 


MOBILI 


L. U 


A 7TDf TLilÉOlll Oftimiaolmi giorni 11! fonata 
d»mn'jfU ai Lot*h: Lionidarione aottoonato As¬ 
portimeli» Mobili. • Binasti ». pitti» Goltrieato 
(Cinema Eden). 


25 Domande Impiego • lavoro I- 8 


BADIE di cinque figli ie tenera età. disoccu¬ 
palo. Reporter biografico, pratico latoro offi¬ 
ci», archino, orhedirio, dattilografia, mogli» 
raansta fisicamente et moralmente chiede urgente 
q calciasi latoro, guadagnare «nestaonte ne¬ 
cessario mantenimento famiglia. Tia B. Tele¬ 
aio 26-37. Tel. 393S22. 


ANNUNZI SANITARI 


VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va¬ 
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Neisser ». Diploma Ci. 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-20, fest. 10-13. Salotti separaU. 
Via PRINCIPE AMEDEO, 1 
fAng. Viminale - Stazione) 


datid STR OM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo» 152 

Tel. 34-501 - Ore 8-13 » 15-30 Test D-18 



Gafe. DenaoaUitopailce 
VENEREE . mià 

Vicolo Sa ve ili. M «cor¬ 
so Vittorio - d» front* 
Cina Augnatasi 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico Specializzato per dia¬ 
gnosi e cure di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
l mezzi più moderni. 

Consulenti: Docenti Universttari. Ora¬ 
rio *13; 16-19, lest. 19-13. Salotti se¬ 
parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz.). 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 (ang. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE • FELLE - ANALISI 


Otri. TiHO PUffi 

Specialista UennoalfiinpatlOP 
MALATTÌE VENEREE e PELLE 
Via Pai euro 38 p p. tot 3 ore S-I): 18-19 


SCHIAVONE 




OROLOGI SVIZZERI 
Via Montebello 
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